
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

Deliberazione n. 107 del 28/07/2016 

OGGETTO:  FAENZA -  VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA 
PRIVATA  SCHEDA  PRG  N.  103  -  AREA  DI  VIA  OSPITALACCI  4  CELLE  - 
APPROVAZIONE

L  ’anno duemilasedici , il  giorno ventotto del mese di luglio alle ore 15:00 presso il 
Municipio  di  Faenza,  previa  osservanza  di  tutte  le  formalità  previste  dallo  Statuto 
dell'Unione, si è riunita la GIUNTA dell'UNIONE , a seguito di convocazione regolarmente 
recapitata ai componenti Sigg.: 

MALPEZZI GIOVANNI
NICOLARDI ALFONSO
MELUZZI DANIELE
ANCONELLI FABIO
MISSIROLI DAVIDE
ISEPPI NICOLA

PRESIDENTE
VICE PRESIDENTE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 0 

Funge da segretario verbalizzante il SEGRETARIO D.ssa GAVAGNI TROMBETTA IRIS, la 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Sono  presenti  il  Vice  Segretario  dell'Unione  Rag.  Fabio  Ghirelli  e  il  Coordinatore 
dell'Unione Dott. Claudio Facchini.

Assume la Presidenza il PRESIDENTE Dott. MALPEZZI GIOVANNI. 

Essendo gli intervenuti in numero legale si dichiara aperta la seduta.
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Deliberazione n. 107 del  28/07/2016 

OGGETTO:  FAENZA  -  VARIANTE  AL  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  DI 
INIZIATIVA PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 - AREA DI VIA OSPITALACCI 4 
CELLE - APPROVAZIONE

LA GIUNTA DELL’UNIONE

 

VISTO lo  Statuto  dell’Unione  della  Romagna  Faentina,  approvato  con  i  seguenti 
provvedimenti consiliari:

Consiglio Comunale di BRISIGHELLA delibera n. 71 del 03/11/2011
Consiglio Comunale di CASOLA VALSENIO delibera n. 71 del 22/10/2011
Consiglio Comunale di CASTEL BOLOGNESE delibera n. 53 del 28/10/2011
Consiglio Comunale di FAENZA delibera n. 278 del 08/11/2011
Consiglio Comunale di RIOLO TERME delibera n. 65 del 20/10/2011
Consiglio Comunale di SOLAROLO delibera n. 73 del 25/10/2011
 

DATO ATTO che lo Statuto dell’Unione della Romagna Faentina è stato pubblicato 
all’Albo Pretorio telematico di ciascun Comune aderente all’Unione per trenta giorni 
consecutivi, così come risulta dalla documentazione in atti, e che pertanto il medesimo 
è  compiutamente  entrato  in  vigore,  ai  sensi  dell’art.  62,  comma 2,  dello  Statuto 
medesimo;

  
Precedenti
- Atto G.P. n. 397/22571 del 29.04.1998 di approvazione della Variante Generale al 
PRG e successive varianti;

- Delibera di Consiglio Comunale di Faenza n. 6337/540 del 22.12.2004 avente per 
oggetto: “Scheda n. 103 “Area Via Ospitalacci 4 (Celle)” (Tav. P3 PRG ’96) Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata con modifiche al PRG (Variante al PRG n. 28) - 
ADOZIONE”;

- Delibera di Consiglio Comunale di Faenza n. 3328/182 del 01.07.2005 avente per 
oggetto: “Scheda n. 103 “Area Via Ospitalacci 4 (Celle)” (Tav. P3 PRG ’96) Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata con modifiche al PRG (Variante al PRG n. 28) - 
APPROVAZIONE”;

- Convenzione per l’esecuzione delle trasformazioni del comparto residenziale Scheda 
n. 103 “Area di Via Ospitalacci (Celle), atto sottoscritto in data 22.12.2005 notaio De 
Pasquale Rep. 168.972 Racc. 11.325, registrato a Faenza il 10.01.2006 al n. 68 serie 
II trascritto a Ravenna il 20.01.2006;

- Atto C.C. Faenza n. 17 del 22.01.2010. Approvazione del Piano Strutturale Comunale 
di Faenza (PSC) redatto in forma associata con i Comuni aderenti all'attuale Unione 
della Romagna Faentina (URF);

-  Atto  C.C.  Faenza  n.  24  del  30.01.2014  "Recepimento  delle  definizioni  tecniche 
uniformi  per  l'urbanistica  e  l'edilizia  di  cui  all'Allegato  A  alla  D.A.L.  n.  279  del 
04.02.2010 e specificazioni per la loro applicazione, ai sensi dell'art. 57 della L.R. 
15/2013";
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- Convenzione fra i comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, 
Riolo  Terme  e  Solarolo  e  l’Unione  della  Romagna  Faentina,  per  il  conferimento 
all’Unione  delle  funzioni  fondamentali  in  materia  di  pianificazione  urbanistica  ed 
edilizia di ambito comunale e di partecipazione alla pianificazione territoriale di livello 
sovra comunale, di cui all’Atto Rep. n. 272 del 10.04.2014;

- Atto C.URF n. 11 del 31.03.2015 “Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) del 
Comune di Faenza - Controdeduzione delle osservazioni ed approvazione". Tale piano 
individua la Scheda progetto R.41 "Area di Via Emilia Levante n. 130";

- Convenzione Rep. n. 340/2015 "Approvazione di schema di convenzione fra i Comuni 
di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo, e 
l'Unione della Romagna Faentina, per l'ampliamento del conferimento all'Unione delle 
funzioni fondamentali  in materia di urbanistica ed edilizia (art.  7,  comma 3, L.R. 
21/2012 e successive modificazioni ed integrazioni, e lett. d) del comma 27 dell'art. 
14  del  D.L.78/2010),  già  effettuato  con convenzione  rep.  N.  272  del  10/4/2014 
relativamente  alle  funzioni  di  pianificazione  urbanistica  ed  edilizia  di  ambito 
comunale e di partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale";

- Determinazione n. 187 del 24.03.2016 del dirigente Settore Territorio URF con cui è 
stata autorizzato il  deposito della "Variante al  Piano particolareggiato di iniziativa 
privata approvato con atto C.C. Faenza n. 3328/182 del 01.07.2015 Scheda PRG n. 
103 -Area Via Ospitalacci- Celle ";

- Atto C.URF n. 52 del 23.12.2015 con oggetto: "Adeguamento e messa in sicurezza 
Strada Provinciale n. 16 e realizzazione Pista Ciclopedonale Faenza Borgo Tuliero -  
POC Specifico e correlata Variante al RUE del Comune di Faenza - ADOZIONE;

- Atto C.URF n. 17 del 27.04.2016 "Comune di Faenza - Variante al RUE n. 2 " Aree 
pubbliche ed altre modifiche minorei e altri atti - ADOZIONE;

-  Atto  G.P.  n.  83  del  22.06.2016  "Comune  di  Faenza  -  Variante  al  Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata Scheda PRG n. 103 Area Via Ospitalacci 4 - 
Celle" Declaratoria senza osservazioni ai sensi art. 35 della LR 20/2000. Espressione 
di parere ai sensi art. 5 della LR 19/2008";

- Relazione Geologica Integrativa a firma del Dott. Geologo Stefano Ferro (Prot. 15916 
del  10.05.2016)  integrativa  della  vigente  normativa  tecnica  dello  strumento 
attuativo, in rapporto alle condizioni geologico e sismiche, a seguito del parere della 
Provincia.

 
Normativa di riferimento
- Legge n. 1150 del 17.08.1942 "Legge Urbanistica" e s.m.i.;
- Legge regionale n. 20 del 24.03.2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del  
territorio” e successive modificazioni ed integrazioni;

-  Decreto  Presidente  della  Repubblica  n.  380  del  6.06.2001  "Testo  unico  delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia" e s.m.i.;

- Decreto legislativo n. 78 del 31.05.2010 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica”;

- Legge n. 106 del 12.07.2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, concernente Semestre Europeo – Prime disposizioni 
urgenti  per  l’economia”–  art.  5  (comma  13  lettera  b)  “i  piani  attuativi,  come 
denominati dalla legislazione regionale, conformi allo strumento urbanistico generale  
vigente, sono approvati dalla giunta comunale.”) – così come riportato nell’ All. “A” 
della Del. G.R. n. 1281 del 12.09.2011;

-  Legge  regionale  n.  21  del  21.12.2012  “Riorganizzazione  delle  funzioni  
amministrative  regionali,  provinciali  di  area  vasta  e  associative  intercomunali  in  
attuazione dell’articolo 118 della costituzione” e s.m.i.;

- Decreto legislativo n. 33 del 14.03.2013 "Riordino della disciplina riguardante gli  
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  
pubbliche amministrazioni";
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- Legge regionale n. 15 del 30.07.2013 “Semplificazione dell’attività edilizia” e s.m.i.;
-  Legge  n.  164  del  11.09.2014  "Misure  urgenti  per  l'apertura  dei  cantieri,  la  
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione  
burocratica,  l'emergenza  del  dissesto  idrogeologico  e  la  ripresa  delle  attività  
produttive" (cd "Sblocca Italia").

 
Premessa
In data 28.01.2016 con Prot. 2527 i proprietari del comparto disciplinato dalla scheda 
del PRG Faenza n. 103 di Via Ospitalacci a Celle, i Sig.ri Padovani Gianfranco (Leg. 
rappres. Ditta Villegiardini - propr. Fg. 143 map. 429), Bassetti Sara n. civ. 142/1, 
Garoia Flavio n. civ. 142/2, Padovani Maria Giovanna n. civ. 142/2, Melandri Paolo n. 
civ. 142/8, Bandini Giorgia n. civ. 142/9, Baccarini Guido n. civ. 142/9, Cattani Chiara 
n.  civ.  142,  Noferini  Roberto  n.  civ.  142,  Albonetti  Cristina  n.  civ.  142/11,  Ricci 
Francesco n. civ. 142/11, Nanni Silvia n. civ. 142/12, hanno presentato richiesta di 
Variante  al  "Piano  particolareggiato  di  iniziativa  privata  relativo  al  comparto  
residenziale di Via Ospitalacci 4-Celle", approvato con atto del Consiglio comunale di 
Faenza n. 3328/182 del 01.07.2005 ".
Con determinazione dirigenziale n. 187 del 24.03.2016 è stato disposto il  deposito 
della proposta di variante per la sua pubblicazione e l'avvio dell'istruttoria definitiva 
per l'approvazione, prevedendo l'acquisizione dei necessari pareri presso i vari Enti 
coinvolti nel procedimento.
Esperita la fase di pubblicazione ed acquisiti i dovuti pareri, in ultimo quelli trasmessi 
dalla Provincia di Ravenna assunti agli atti dell'URF con Prot. 22521 del 27.06.2016 
(Atto  G.P. n.  83/2016 "Comune di  Faenza -  Variante al  Piano Particolareggiato  di  
iniziativa privata Scheda PRG n. 103 Area Via Ospitalacci 4 - Celle", DECLARATORIA 
senza osservazioni ai sensi art. 35 della LR 20/2000 ed espressione di parere ai sensi 
art. 5 della LR 19/2008);
pertanto  è  possibile  procedere  all'approvazione  della  variante  al  piano 
particolareggiato in oggetto.
 
Esecuzione e competenze
Vista la Convenzione Rep. n. 340/2015 "Approvazione di schema di convenzione fra i  
Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio,  Castel  Bolognese,  Faenza,  Riolo  Terme  e  
Solarolo,  e  l'Unione  della  Romagna  Faentina,  per  l'ampliamento  del  conferimento  
all'Unione delle  funzioni  fondamentali  in  materia  di  urbanistica  ed edilizia  (art.  7,  
comma 3,  L.R.  21/2012 e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  e  lett.  d)  del  
comma 27 dell'art. 14 del D.L.78/2010), già effettuato con convenzione rep. N. 272  
del 10/4/2014 relativamente alle funzioni di pianificazione urbanistica ed edilizia di  
ambito  comunale  e  di  partecipazione  alla  pianificazione  territoriale  di  livello  
sovracomunale",

in particolare si citano i seguenti articoli della convenzione: 
Art. 3, comma 3:
3. In relazione alle materie di cui all’art. 1 gli organi dell’Unione adottano tutti  
gli  atti  di  natura gestionale, [...],  nonché gli  atti  di  natura politica;  per  le  
delibere di carattere generale e programmatorio (ad esempio PRG, PSC, RUE  
con  esclusione  delle  sue  modifiche  regolamentari  semplificate,  POC  e  loro  
relative  varianti)  è  previsto  che  esse  siano  preventivamente  sottoposte  
all’attenzione delle singole amministrazioni interessate, ai fini dell’acquisizione  
di un indirizzo in merito, ferma restando la competenza formale dell’Unione."

Art. 4, comma 8:
“Ferme restando le autonome modalità operative di cui al precedente art. 3, i  
compiti che la legge attribuisce ai Sindaci, alle Giunte Comunali e ai Consigli  
Comunali, sono esercitati con riguardo alle funzioni conferite dal Presidente,  
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dalla Giunta e dal Consiglio dell’Unione, salvo quanto diversamente stabilito  
dalla presente convenzione”;

 
Il provvedimento risulta pertanto di diretta competenza della Giunta dell'Unione della 
Romagna Faentina.

 
Contenuti urbanistici
A) Inquadramento e disciplina
L’area interessata dalla variante al Piano particolareggiato è localizzata presso l'abitato 
di Celle e complessivamente interessa una superficie territoriale di circa mq. 9.265 ; 
l'area è disciplinata dalla Scheda n. 103 "Area di via Ospitalacci 4 - Celle" che il PRG 
96 di Faenza individua come Art.19 “Zone urbane di trasformazione e riqualificazione: 
zone di trasformazione urbanistica”. Negli anni la scheda ha subito parziale attuazione, 
con una sequela di atti i cui estremi sono riportati per esteso nella determinazione 
dirigenziale n. 187/2016, citata nei precedenti dal presente atto.
Dei 3 lotti residenziali edificabili (A-B-C) titolati alla realizzazione di un totale di 10 
edifici, sono stati realizzati 2 lotti (A-C) per un totale di 6 edifici, oltre alle opere di 
urbanizzazione.
L'unico lotto non ancora edificato (lotto B), in posizione centrale rispetto al comparto 
residenziale  perimetrato  dalla  scheda,  è  stato  disciplinato  dal  RUE del  Comune  di 
Faenza  nella  Scheda  progetto  U.70  "Area  Villegiardini"  (art.  11.2  delle  Norme  di 
Attuazione - Tav. P.2) e tutto il comparto è disciplinato dall'art. 11.3 "Aree oggetto di 
strumenti attuativi" rimanendo quindi in vigore il Piano particolareggiato del 2005 .
La presente Variante è promossa pertanto tenendo in considerazione quanto indicato 
ai sensi del comma 3 dell'art. 11 "Aree oggetto di strumenti attuativi" del RUE che, fra 
le varie disposizioni, recita:

"[...]

I Piani attuativi adottati prima della data di adozione del RUE o già 
sottoposti -alla stessa data- a determina di pubblicazione, sono approvati 
sulla base delle norme previgenti: successivamente all'approvazione 
seguono quanto disposto al presente comma.

[...]

Nell'ambito degli strumenti attuativi di cui al presente comma, è possibile 
apportare varianti ai piani attuativi nel rispetto dei volumi, delle superfici, 
delle destinazioni d'uso, del dimensionamento delle aree pubbliche e di 
uso pubblico definite dai piani stessi e nel rispetto del sistema delle 
prestazioni di cui al Titolo VII, art. 26 [Obiettivi di qualità - Prestazioni 
minime nel centro urbano]."

 
B) Nuove previsioni
La Variante riguarda modeste modifiche, inerenti esclusivamente la conformazione dei 
corpi  accessori  dei  fabbricati  residenziali  principali  (serre  solari  e  verande)  e  le 
possibilità di traslazione dell'edificabilità fra i lotti del comparto, senza che ciò prefiguri 
nessun aumento delle potenzialità costruttive stabilite nel bilancio generale e della 
dotazione di aree pubbliche del Piano Particolareggiato approvato .
In sintesi, con la Variante si perseguono i seguenti obiettivi:
1.  precisare, oggettivandole quantitativamente, le modeste traslazioni di volumetria 

ammissibili  da  un  lotto  ad  un  altro  (in  specifico  attingendo  dalla  potenzialità 
volumetrica  posseduta  dal  lotto  B  non  edificato),  fermo  restando  il 
dimensionamento globale del Piano ed ogni altro aspetto in esso stabilito;

2. rideterminare dimensionalmente gli elementi di deroga ai sensi del DM 1444/68 in 
merito  alla  distanza  fra  pareti  finestrate  nei  lotti  A  e  C,  introdotti  dal  Piano 
Particolareggiato vigente.
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Tale  deroga  riguarda  unicamente  la  distanza  fra  le  pareti  degli  edifici  che 
delimitano lo spazio aperto tra gli stessi, secondo quanto configurato dall'assetto e 
dalla  tipologia  edilizia  di  progetto come evidenziato nell'elaborato allegato Tav. 
Unica (1:200);

3. nel rispetto delle tipologie previste dal piano, prevedere la possibilità di realizzare 
un corpo accessorio (veranda) anche per il  fabbricato di cui al sub lotto C con 
numero civico n. 142/9 (int.  15) che non ha le caratteristiche di orientamento 
corretto per la realizzazione di una serra solare;

4. inserire  indicazioni  omogenee in  merito  a materiali  e forme da adottare per la 
costruzione dei corpi accessori degli edifici con reciproco affaccio .

 
Motivo del provvedimento
Considerate  le  finalità  riportate  in  premessa,  con il  presente  provvedimento  viene 
prevista l’approvazione da parte della Giunta dell’Unione della Romagna Faentina della 
Variante al Piano Particolareggiato di iniziativa privata relativo alla Scheda di PRG n. 
103 "Area di via Ospitalacci 4 - Celle". 
 
Dato atto che
- a seguito della determinazione dirigenziale n. 187/2016, gli atti del provvedimento 
sono stati depositati in libera visione al pubblico presso il Settore Territorio dell' URF 
dal 20.04.2016 al 20.05.2016 compreso, secondo quanto previsto dalla normativa in 
materia;
- del deposito di tale variante è stato dato avviso mediante pubblicazione sul sito web 
del Comune di Faenza e sul Bollettino Ufficiale della regione Emilia-Romagna (BUR.ER 
n. 113 del 20.04.2016);
- entro i suddetti termini non sono pervenute osservazioni (lettera Segretario Generale 
prot. 24292 del 08.07.2016);
- la Provincia di Ravenna ha presentato in data 19.04.2016 (con nota assunta al Prot. 
13265) , richiesta di integrazioni, costituente interruzione dei termini;
- in assolvimento delle richieste della Provincia di Ravenna, con nota del 11.05.2016 
Prot 16141, è stata inoltrata la documentazione all'ente da parte degli uffici;
- la Provincia di Ravenna, con atto G.P. n. 83 del 22.06.2016 ha così deliberato in 
merito al provvedimento in questione:

·         DI NON FORMULARE osservazioni in ordine alla conformità urbanistica ai 
sensi dell'art. 35 della L.R. n. 20/2000 e s.m. e i.,

·         DI DARE ATTO che ai sensi dell'art. 5 c.5 let. C) della L.R. 20/2000 non è 
necessaria l'espressione in merito alla procedura di VALSAT;

·         DI  ESPRIMERE  PARERE  FAVOREVOLE,  ai  sensi  dell'art.  5  della  L.R. 
19/2008,  relativamente  alla  verifica  della  compatibilità  delle  previsioni 
urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio alle 
condizioni espresse dal Servizio Territorio della Provincia

La formulazione integrale di tale atto è riportato nell'elaborato 'Atti di pubblicazione' 
allegato al presente atto, a cui si rimanda.
- a seguito dell'acquisizione dei pareri provinciali,  i  proponenti hanno inoltrato una 
Relazione Geologica Integrativa a firma del Dott. Geologo Stefano Ferro (Prot. 15916 
del 10.05.2016) integrativa della vigente normativa tecnica dello strumento attuativo, 
in rapporto alle condizioni geologico e sismiche.
 
Considerato
Visti i pareri di cui all'atto G.P. n. 83 del 22.06.2016, si ritiene possibile procedere 
all'approvazione  della  variante  al  piano  particolareggiato  disponendo  l'integrazione 
della  normativa  tecnica  di  attuazione  del  Piano  Particolareggiato,  con  l'esplicito 
richiamo al rispetto delle condizioni di ordine geologico e sismico stabilite dal parere 
provinciale, prevedendo l'inserimento di una specifica disposizione tecnica secondo la 
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formulazione di  cui  alla  Relazione geologica integrativa di  cui  al  Prot.  15916/2016 
riportato come Allegato A.
 Le previsioni di cui al presente atto non sono in contrasto con i provvedimenti di 
varianti alla strumentazione urbanistica comunale attualmente in itinere, citate nelle 
premesse.
 
Elaborati
La  documentazione  della  presente  variante  al  piano  Particolareggiato  di  iniziativa 
privata  relativo  alla  Scheda  di  PRG  n.  103  "Area  di  via  Ospitalacci  4  -  Celle"  si  
compone dei seguenti elaborati:
- TAV.01 - RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA E NORME DI PIANO EX TAV. 5 

 PIANO PARTICOLAREGGIATO (APPROVATO NEL 2005)
- TAV.02 - RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA INTEGRAZIONE NORME DI 

PIANO EX TAV. 5 PIANO PARTICOLAREGGIATO (APPROVATO NEL 
2005)

- TAV.03 - DICHIARAZIONE VALSAT
- TAV UNICA - STATO DI PROGETTO-STATO COMPARATO
- RELAZIONE GEOLOGICA INTEGRATIVA 
 
Pareri
Il provvedimento di variante è stato sottoposto in fase di approvazione al parere di:

·  AUSL : parere favorevole Prot. 91386 del 27.04.20156 (Prot. 14013/2016);
· ARPAE  :  parere  ambientale  favorevole  Sinadoc  n.  13441/2016  (Prot. 

15631/2016);
· Tavolo tecnico intersettoriale  delle  politiche comunali  per  la  sicurezza 

urbana del Comune di Faenza : parere espresso con verbale del 13.07.2016 
Prot. 25090 , come segue:

 "Visti i contenuti del progetto, che si compone di modeste modifiche consistenti 
nella conformazione dei corpi accessori dei fabbricati principali (serre solari e 
verande) e la possibilità di traslazione di parte della rimanente volumetria 
edificabile, fra i lotti del comparto, senza prefigurare nessun aumento delle 
potenzialità costruttive stabilite nel bilancio generale e della dotazione di aree 
pubbliche del Piano Particolareggiato approvato nel 2005, già cedute, si esprime 
attestazione di conformità, non ravvisando elementi di incoerenza in relazione ai 
contenuti dell'atto C.C. Faenza n. 73/2014."

 
Tutto ciò premesso e considerato;
 
VISTI i pareri favorevoli di cui al 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 
Dare atto  che il Responsabile del procedimento e il Dirigente, rispettivamente con 
l'apposizione del visto di regolarità tecnica e con la sottoscrizione del presente atto, 
attestano l'assenza  di  qualsiasi  interesse  finanziario  o  economico  o  qualsiasi  altro 
interesse  personale  diretto  o  indiretto  con  riferimento  allo  specifico  oggetto  del 
presente procedimento;
Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 
e 147/bis del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 è esercitato con la sottoscrizione digitale del 
presente atto e dei pareri e visti che lo compongono;
 
RICHIAMATO l’art. 30, comma 3, dello Statuto, ai sensi del quale “Ai soli fini della 
determinazione del “quorum deliberativo”, il voto del Sindaco di Faenza vale sempre  
doppio”;

Con votazione unanime espressa in forma palese;
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DELIBERA
  
1) di dare atto che a seguito della determinazione dirigenziale n. 187 del 24.03.2016 è 

stato  disposto  il  deposito  della  proposta  di  VARIANTE  al  PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 “AREA DI VIA 
OSPITALACCI 4 - CELLE”, per la sua pubblicazione e l'avvio dell'istruttoria definitiva 
per l'approvazione, prevedendo l'acquisizione dei necessari pareri presso i vari Enti 
coinvolti nel procedimento;

2) di dare atto che il provvedimento è stato depositato in libera visione al pubblico 
presso  il  Settore  Territorio  dell'  URF  dal  20.04.2016  al  20.05.2016  compreso, 
secondo quanto previsto dalla normativa in materia e dandone avviso mediante 
pubblicazione sul  sito web del Comune di Faenza e sul  Bollettino Ufficiale della 
regione Emilia-Romagna (BUR.ER n. 113/2016); 

3) di dare atto che entro i termini di scadenza della pubblicazione (20.06.2016) non 
sono  pervenute  osservazioni  (lettera  Segretario  Generale  Prot.  24292  del 
07.07.2016);

4) di dare atto che il presente provvedimento urbanistico è interessato dalle condizioni 
definite nei pareri formulati, sia dagli uffici comunali competenti che dagli Enti e la 
cui formulazione integrale è contenuta nell' Allegato A "ATTI DI PUBBLICAZIONE - 
DICHIARAZIONE  DI  SINTESI"  costituente  parte  integrante  e  sostanziale  del 
provvedimento;

5) di approvare ai sensi dell’art. 3 della LR 20/00 e s.m.i. la VARIANTE AL PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 "AREA DI VIA 
OSPITALACCI 4 - CELLE", nelle risultanze dei seguenti elaborati , parte integrante e 
sostanziale del provvedimento:

- ATTI DI PUBBLICAZIONE E DICHIARAZIONE DI SINTESI ALLEGATO A
 
- TAV.01 - RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA E NORME DI PIANO EX TAV. 5 PIANO 

PARTICOLAREGGIATO (APPROVATO NEL 2005) ALLEGATO B
- TAV.02 - RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA INTEGRAZIONE ALLE NORME DI 

PIANO EX TAV. 5 PIANO PARTICOLAREGGIATO (2005) ALLEGATO C
- TAV.03 - DICHIARAZIONE VALSAT ALLEGATO D
- TAV UNICA - STATO DI PROGETTO-STATO COMPARATO ALLEGATO E
- RELAZIONE GEOLOGICA INTEGRATIVA ALLEGATO F
 
6) di dare atto che in riferimento a quanto considerato dalla Provincia di Ravenna con 

atto G.P 83/2016, la normativa tecnica di piano particolareggiato è da intendersi 
integrata con la seguente disposizione , riportata anche nell'elaborato contenente 
gli atti di pubblicazione allegati al presente atto (ALLEGATO A);

7)  di  dare  espressamente  atto  che  a  seguito  della  presente  Variante  il  Piano 
Particolareggiato approvato con atto C.C. n. 3328/182 del 01.07.2005, è integrato 
dai suddetti elaborati di cui al precedente punto 4), che sostituiscono/aggiornano - 
per le informazioni in essi contenute - le corrispettive informazioni riportate negli 
elaborati del 2005 e che quindi si intendono superate;

8) Di dare atto che a seguito della pubblicazione della variante al Piano in oggetto 
NON  sono  pervenute  osservazioni  come  attestato  dalla  lettera  a  firma  del 
Segretario Generale in data 07.07.2016 (Prot. 24292);

9) Di dare atto che il  provvedimento non necessita di copertura finanziaria  e non 
determina riflessi sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell'Ente 
e del Comune di Faenza;

10) Di dare atto che sul sito Internet del Comune di Faenza è disponibile per la libera 
visione la  documentazione costitutiva del provvedimento urbanistico in  oggetto, 
comprensiva degli allegati tecnici;

11) Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Daniele Babalini.
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Successivamente, con separata votazione unanime espressa in forma palese;
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE
 

DELIBERA
 
DICHIARARE  l’immediata  eseguibilità  del  provvedimento,  a  termini  del  comma 4 
dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. 

Verbale n. 30 del 28. 07. 2016 

IL PRESIDENTE
MALPEZZI GIOVANNI

IL SEGRETARIO 
GAVAGNI TROMBETTA IRIS

                ( sottoscritto digitalmente ai sensi                               ( sottoscritto digitalmente ai sensi 
              dell'art. 2 d. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)                           dell'art. 2 d. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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TAV.02  
RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA E NORMATIVA DI PIANO  

integrazione NDA 
C O M U N E    DI    F A E N Z A  

 

Variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa P rivata denominato “ Area Via 
Ospitalacci 4 - Celle (Scheda PRG n.103)", che in originaria approvazione ha 

comportato la variante n. 28 al PRG con atto di C.C . n° 3328/182 del 01.07.2005 
 
 
 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
 

Inquadramento del comparto 
Il comparto in questione è in fase di attuazione sulla base del Piano Particolareggiato approvato con 
atto C.C. n° 3328/182 del 01.07.2005, che prevede nuovi insediamenti residenziali ed identifica 3 
lotti per le superfici fondiarie private (A, B e C). 
Ad oggi, nel comparto risultano realizzati 6 edifici (Permesso di Costruire n. 219 del 27.12.2007 - 
prot. 623/2007), di cui 2 nel lotto A e 4 nel lotto C. 
 
L'area è localizzata presso l'abitato di Celle, nel Comune di Faenza, e complessivamente interessa 
una superficie territoriale di circa 9.265 mq. 
A livello urbanistico, le suddette aree risultano così individuate: 

• nel PRG a mezzo di specifica Scheda Progetto n. 103 "Area Via Ospitalacci 4 - Celle"; 
• nel RUE come area urbana a disciplina specifica, con perimetrazione di area oggetto di 

strumento attuativo (art. 11.3) e per la parte non edificata (lotto B) individuata nella scheda 
progetto U.70 (art. 11.2). 

 
Finalità 
La presente Variante al Piano Particolareggiato riguarda modeste modifiche inerenti 
esclusivamente la conformazione dei corpi accessori ai fabbricati principali e le possibilità di 
traslazione dell'edificabilità fra i lotti del comparto, senza che ciò prefiguri nessun aumento delle 
potenzialità costruttive stabilite nel bilancio generale del Piano Particolareggiato approvato. 
 
Si evidenzia che non è prevista alcuna modifica al sistema delle dotazioni territoriali (aree pubbliche 
e/o di uso pubblico). 
 
Il Piano Particolareggiato in oggetto si attua nel rispetto della disciplina definita dal PRG 96, 
essendo stato convenzionato con trascrizione in data 20.01.2006. 
 
La presente Variante è promossa pertanto tenendo in considerazione quanto indicato ai sensi del 
comma 3 dell'art. 11 "Aree oggetto di strumenti attuativi" del RUE che, fra le varie disposizioni, 
recita: 

"[...] 
I Piani attuativi adottati prima della data di adozione del RUE o già sottoposti -alla 
stessa data- a determina di pubblicazione, sono approvati sulla base delle norme 
previgenti: successivamente all'approvazione seguono quanto disposto al presente 
comma. 
[...] 
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Nell'ambito degli strumenti attuativi di cui al presente comma, è possibile apportare 
varianti ai piani attuativi nel rispetto dei volumi, delle superfici, delle destinazioni d'uso, 
del dimensionamento delle aree pubbliche e di uso pubblico definite dai piani stessi e 
nel rispetto del sistema delle prestazioni di cui al Titolo VII, art. 26 [Obiettivi di qualità - 
Prestazioni minime nel centro urbano]." 

 
Il Piano approvato definisce, oltre alle quantità edificabili, anche le tipologie edilizie realizzabili sui 
lotti A e C. 
Solo nel lotto B, ancora inedificato, vi è la più ampia libertà tipologica a seguito di specifica 
previsione introdotta dal RUE approvato con atto C.URF n. 11 del 31.03.2015, a mezzo della 
Scheda progetto U.70: questa, pur mantenendo il lotto B all'interno del Piano Particolareggiato, ne 
ha eliminato ogni riferimento ad aspetti tipologici. 
 
La variante si pone quindi in conformità alla disciplina del PRG 96 che sovrintende la 
regolamentazione dell'attuazione del Piano Particolareggiato, ed è ammessa ai sensi dell' art.11.3 
del RUE. 
 
In sintesi, si perseguono i seguenti obiettivi: 

1. precisare, oggettivandole quantitativamente, le modeste traslazioni di volumetria ammissibili 
da un lotto ad un altro, fermo restando il dimesionamento globale del Piano ed ogni altro 
aspetto in esso stabilito; 

2. rideterminare dimensionalmente gli elementi di deroga ai sensi del DI 1444/68 in merito alla 
distanza fra pareti finestrate nei lotti A e C , introdotti dal Piano Particolareggiato vigente. 
La deroga riguarda unicamente la distanza fra le pareti degli edifici che delimitano lo spazio 
aperto tra gli stessi, secondo quanto configurato dall'assetto e dalla tipologia edilizia di 
progetto; 

3. prevedere la possibilità di realizzare un corpo accessorio anche per il fabbricato di cui al sub 
lotto C avente numero civico n. 142/9 (int. 15); 

4. inserire indicazioni omogenee in merito a materiali e forme da adottare per la costruzione dei 
corpi accessori degli edifici con reciproco affaccio . 

 
 
1. Modeste traslazioni di volumetria ammissibili da  un lotto ad un altro 

Si è proceduto ad effettuare la ricognizione degli assetti edificatori attualmente vigenti, nelle 
risultanze di cui alla Tav. UNICA scala 1:200 contenente: 

- TAV. 7 Piano Particolareggiato in variante PRG rif. Scheda 103 “Area via Ospitalacci” –
Pdc n°9 prot. N°85 del 01.02.06 

- TAV. 7 bis Variante al Piano Particolareggiato  DIA 442 del 15/05/2007 
- STATO DI PROGETTO comprensivo di Planimetria, Tavola delle Superfici, particolari 

delle verande/serre,  profili altimetrici (sagoma edifici rispetto agli spazi aperti ) degli 
spazi soggetti a deroga; 

 

Considerati i vari elementi costituenti le previsioni del Piano vigente ed il fatto che non si intende 
alterare in modo significativo le morfo-tipologie edilizie, si propone di introdurre il seguenti limite per 
valutare l'ammissibilità delle future traslazione di volume, fermo restando il dimensionamento 
complessivo del Piano approvato: 

• ogni sub-lotto può accogliere al massimo ulteriori 25 mq di SUL derivanti da traslazioni 
interne al comparto di Piano Particolareggiato. 

Tale condizione troverà applicazione a seguito dell'approvazione della variante al Piano 
Particolareggiato in oggetto, si allega TAV 01 Relazione Tecnico Illustrativa e Normativa di Piano ex 
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Tav. 5, come stato approvato del Piano Particolareggiato n° 3328/182 del 01/07/2005 e la presente 
TAV. 02  come specifica integrazione nelle NdA. 
 
Si ribadisce che le modifiche proposte non comportano alcun aumento di Superficie Utile Lorda del 
bilancio generale delle potenzialità del Piano Particolareggiato approvato, ed in specifico si fa  
riferimento alla scheda RUE U.70 dove ad una Superficie Fondiaria pari a mq. 925 corrisponde una 
SUL pari a mq. 655. 
 
2. Deroga alla distanza fra pareti finestrate nel l otto C 

Il Piano Particolareggiato vigente stabilisce, per i lotti A e C, le sagome degli edifici e contempla la 
deroga alle distanze minime fra pareti finestrate nelle risultanze di cui all' elaborato Tav. UNICA 
contenente la TAV. 7 bis,  infatti 

Il DI 1444/68, all'art. 9 fissa i limiti di distanza tra i fabbricati e prevede che: 
".[...] 
Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nei precedenti commi, nel caso di 
gruppi di edifici che formino oggetto di piani particolareggiati o lottizzazioni 
convenzionate con previsioni planovolumetriche". 
 

Considerate le tipologie edilizie ammesse e che le altezze massime delle costruzioni sono 
contenute (m. 6.50), si ritiene di escludere , con la presente Variante, la creazione di "intercapedini 
dannose" per la salubrità dello specifico contesto, si propone di ridefinire le sagome stabilite dal 
Piano vigente nei termini di cui all'elaborato di progetto Tav. UNICA  , riconfigurando le sagome di 
massimo ingombro dei corpi accessori (serre solari, verande, portici, logge, etc.) accorpati ai 
fabbricati principali. 
 
3. Nuovo corpo accessorio per il fabbricato di cui al sub lotto C avente numero civico n. 

142/9 (int. 15) 

Fra le previsioni del Piano Particolareggiato vigente, figura l'indicazione degli ingombri delle 
cosiddette "verande". Tali corpi, se rispettano determinate caratteristiche, possono essere 
qualificate come "serre solari" in base all'art. 31.3.1 delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG 
96, che si riporta di seguito, e in tal caso non incidono sulle volumetrie a disposizione del Piano 
Particolareggiato: 

 

" [...] 
Possibilità di non computare nella volumetria le verande o serre solari vetrate non 
riscaldate disposte nei fronti SUD-SUD EST e SUD-SUD OVEST con funzione di 
captazione solare e giardino d'inverno, fino ad un limite massimo del 20% del volume 
del fabbricato, purché con superficie vetrata maggiore del 70% dei lati esterni (pareti e 
coperto) e possibilità di non computare nel volume le vetrature dei balconi (profondità 
massima 2,50 m) volte a Nord e con effetto tampone sui locali interni.  
 [...]" 
 

Il Piano Particolareggiato approvato (atto C.C. n. 3328/182 del 01.07.2005) progetta l'assetto dei 
corpi edilizi pertinenziali agli edifici principali all'interno dei lotti, nelle risultanze di cui alla Tav. 7 e 
successiva TAV 7 bis , entrambe contenute nella TAV UNICA. 
 
Durante la sua gestione, successivamente all'approvazione, si è dato corso alle flessibilità previste 
nella convenzione del PUA - punto X) "Che le superfici dei lotti privati e delle aree di uso pubblico 
(verde, parcheggi e viabilità) potranno subire lievi modificazioni,...-  e con la DIA Prot. Edil. 
442/2007 è stato parzialmente ridefinito il suddetto assetto, nelle risultanze di cui alla Tav. 1 della 
stessa. 
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La DIA, che rimodula leggermente anche l'edificabilità dei lotti, configura i volumi in questione come 
verande/serre solari e - sulla base del parere della CQAP del 17.12.2007 - ne esclude la possibilità 
di realizzazione per il sub lotto C avente numero civico n. 142/9 (int. 15). 
Questo lotto, infatti, è orientato in modo che il fronte prospiciente lo spazio centrale presenta 
un'esposizione non idonea a svolgere la funzione di captazione solare, con la conseguenza che non 
può essere realizzata su questa parete una serra solare rispettosa dei criteri del PRG. 
 
L'esigenza edilizia specifica è quella di ri-consentire la realizzazione di un corpo pertinenziale anche 
per il numero civico n. 142/9 (int. 15) seppur tale manufatto non può configurarsi come "serra 
solare"; la sua realizzazione richiede pertanto lo sfruttamento di edificabilità nei limiti messi a 
disposizione dal Piano, secondo l'accertamento di cui al precedente punto 1. e l'applicabilità della 
deroga di cui al punto 2. 
 
A livello di progettazione urbanistica del PUA, al fine di rendere uniforme la configurazione degli 
spazi accessori di tutte le  unità residenziali esistenti nei lotti A e C, consentendo quindi nel 
particolare la realizzazione di un corpo non necessariamente vetrato in luogo della serra solare per 
l'immobile di cui al civico n. 142/9 (int. 15) del Lotto C, ma approntando regole di insediamento 
generale per il comparto, si ritiene appropriato procedere proponendo le modifiche descritte, 
unitamente a quelle di cui al successivo punto 4.  
 
4. Indicazioni omogenee in merito a materiali e for me dei corpi accessori 

Per indirizzare la realizzazione dei fabbricati verso un linguaggio architettonico omogeneo, anche a 
vantaggio del risultato estetico complessivo, si coglie l'occasione per introdurre indicazioni uniformi 
in merito a forma e materiali da adottare nella costruzione dei manufatti pertinenziali che 
prospettano sul medesimo spazio centrale interno ai lotti, vedi TAV UNICA. 

 
Elaborati costitutivi 
La proposta progettuale di Variante al Piano Particolareggiato si compone dei seguenti elaborati: 

TAV. 01  Relazione Tecnico Illustrativa e Normativa di Piano ex Tav. 5 del Piano 
Particolareggiato approvato con atto C.C. n° 3328/182 del 01.07.2005 

TAV. 02  Relazione Tecnico Illustrativa Integrazione alle Norme di Piano ex Tav. 5 in rif. 
Variante al  Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata approvato con atto C.C. n° 3328/182 
del 01.07.2005 

TAV 03  Dichiarazione su Valsat e aspetti geologici 

TAV UNICA contenente:  
TAV. 7 Piano Particolareggiato in variante PRG rif. Scheda 103 “Area via 
Ospitalacci” –Pdc n°9 prot. N°85 del 01.02.06 
TAV. 7 bis Variante al Piano Particolareggiato  DIA 442 del 15/05/2007 
STATO DI PROGETTO comprensivo di Planimetria, Tavola delle Superfici, 
particolari delle verande/serre,  profili altimetrici (sagoma edifici rispetto agli spazi 
aperti ) degli spazi soggetti a deroga; 
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Elenco delle pratiche precedenti:  

- Concessione Edilizia n. 360 del 11.10.1999 per il Progetto Unitario e opere di urbanizzazione 
relative alla scheda n. 103 - ANNULLATA; 

- Atto d'obbligo a firma del notaio Mario Bergamini registrato a Faenza il 06.09.1999 n. 683 
serie 2 e trascritto alla Conservatoria dei registri immobiliari di Ravenna il 16.09.1999 n. 
14275 Reg. Gen. n. 9218 -Reg. Part. - ANNULLATA; 

- Prot. Edil. n°190 del 03.03.2004 richiesta di Piano Particolareggiato di iniziativa privata "Area 
Via Ospitalacci 4 - Celle" Scheda PRG n. 103,  in variante al PRG; 

- Piano Particolareggiato di iniziativa privata in variante al PRG n. 28 "Area Via Ospitalacci 4 - 
Celle" Scheda PRG n. 103 Atto C.C. n. 6337/540 del 22.12.2004 – ADOZIONE; 

- Piano Particolareggiato di iniziativa privata in variante al PRG n. 28 "Area Via Ospitalacci 4 - 
Celle" Scheda PRG n. 103 atto di C.C. n° 3328/182 del 01.07.2005. Scheda n. 103) 
APPROVAZIONE; 

- Convenzione per l'esecuzione delle trasformazioni del comparto residenziale Scheda n. 103 
"Area Via Ospitalacci 4 - Celle" in Variante al PRG n. 28, atto sottoscritto in data 22.12.2005 
notaio De Pasquale Rep. 168.972 Racc. 11.325, registrato a Faenza il 10.01.2006 al n. 68 
serie II trascritto a Ravenna il 20.01.2006; 

- Permesso di Costruire n. 9 del 01.02.2006 per "Attuazione del Piano particolareggiato in 
variante al PRG n. 28 per la costruzione di n. 6 fabbricati residenziali con i criteri della 
bioedilizia"; 

- Inizio lavori di opere di urbanizzazione del PdC n. 9 in data 24.02.2006; 

- D.I.A. prot. 442 del 15.05.2007 in variante al PDC n.9 / 2006 ; 

- Domanda di PDC per la costruzione di 6 villette Prot. 623 del 25.06.2007 ; 

- Rilascio PDC n. 219 del 27.12.2007 (Prot. Ed. 623/2007) per la costruzione di 6 villette; 

- D.I.A. prot. 38579 del 5.10.2010 in variante al PDC n.219 / 2007 per edifici del Lotto A; 

- D.I.A. Prot. 38579/2010 Manutenzione straordinaria lotto C (completamento PdC. n. 
219/2007 prot. 623/2007); 

- SCIA Prot. 30754 del 11.08.2011 - Oggetto: Variante al PdC n. 219 / 2007 a completamento 
del Lotto C; 

- SCIA Prot. 51091 del 03.11.2015 - Oggetto: SCIA in Variante al Pdc n. 9/2006 per 
esecuzione opere di urbanizzazione - Piano Particolareggiato di iniziativa privata, in variante 
al PRG n. 28 - scheda n. 103 (Tav. P3 del PRG) “Area Via Ospitalacci 4 (Celle)” ; 

- SCIA Prot. 51092 del 03.11.2015 - Oggetto: variante in corso d'opera a PdC n. 219 / 2007; 

- SCIA Prot. 53582 del 17.11.2015 per il civico n. 142/9. 

 
 
 
 
Faenza,                2016    Arch. Bruno Ghini 
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C O M U N E    DI    F A E N Z A  
 
 

Variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa P rivata denominato “ Area Via 
Ospitalacci 4 - Celle (Scheda PRG n.103)", originariamente approvato in variante al 

PRG n. 28 con atto di C.C. n° 3328/182 del 01.07.20 05  
 
 
 

 
Il sottoscritto architetto Bruno Ghini , con studio in Via XX Settembre n. 18 a Faenza, iscritto 
all’Ordine degli Architetti della Provincia di Ravenna al n.185, con studio tecnico a Faenza in via 
XX Settembre, 18, in qualità di tecnico progettista,  

 
 

PREMESSO 

 

- che in data 22.12.2004 è stato ADOTTATO con atto di C.C. n. 6337/540 il Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata in Variante al PRG n. 28 "Area Via Ospitalacci 4 - Celle" 
Scheda PRG n. 103 e che per il provvedimento non è stato elaborato il documento di VALSAT 
(Art. 5 della LR.20/2000 e s.m.i.) ; 

- che gli atti del provvedimento sono stati depositati in libera visione al pubblico presso la 
segreteria Comunale e presso il Settore Territorio dal 31.12.2004 al 28.02.2005 compreso, 
secondo quanto previsto dalla normativa; 

- che del deposito della variante al PRG n. 28 è stato dato avviso mediante affissione di 
manifesti, pubblicazione sulla stampa locale (Corriere di Ravenna del 04.01.2005) e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia Romagna (B.U.R. n. 8 del 19.01.2005); 

- che in data 09.01.2005 con nota (Prot. Ed. n. 190/2004) gli atti del provvedimento, sono stati 
inoltrati alla Provincia di Ravenna, per l’espressione di eventuali osservazioni relative alla 
formulazione di proposte di modifica della variante stessa; 

- che entro il termine ultimo del 28.02.2005 non sono pervenute osservazioni al Comune di 
Faenza ; 

- che con deliberazione della Giunta Provinciale n. 66/17349 del 23.02.2005, non sono state 
formulazione osservazioni (ai sensi dell’art. 3 comma 2° della Legge Regionale n.46/88, così 
come modificato dall’art. 15 della L.R. n.6/95) per il "Piano Particolareggiato di iniziativa privata" 
inerente la scheda attuativa n. 103 “Area di Via Ospitalacci 4” in località Celle redatto in variante 
al PRG vigente n. 28 ; 

- che in data 01.07.2005 è stato APPROVATO con atto di Consiglio Comunale n. 3328/182 il 
Piano particolareggiato in Variante al PRG n. 28 Scheda n. 103 "Area Via Ospitalacci 4 - Celle" ; 

- che in data 20.01.2006 è stata trascritta a Ravenna la Convenzione per l'esecuzione delle 
trasformazioni del comparto residenziale Scheda n. 103 "Area Via Ospitalacci 4 - Celle" in 
Variante al PRG n. 28, atto sottoscritto in data 22.12.2005 notaio De Pasquale Rep. 168.972 
Racc. 11.325, registrato a Faenza il 10.01.2006 al n. 68 serie II ; 

- che in data 31.01.2006 con Autorizzazione dirigenziale n. 95 (Prot. Ed. 190 del 03.03.2004) è 
stato autorizzato il Piano Particolareggiato di iniziativa privata "Area Via Ospitalacci 4 - Celle" 
Scheda PRG n. 103 in variante al PRG n. 28  ; 
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- che in data 01.02.2006 è stato rilasciato il Permesso di Costruire n. 9 per l' attuazione del Piano 
particolareggiato in variante al PRG n. 28 per la costruzione di n. 6 fabbricati residenziali con i 
criteri della bioedilizia in  

- che in data 31.03.2015 con atto n. 11 del Consiglio della Unione della Romagna faentina è 
stato approvato definitivamente il RUE del Comune di Faenza, che identifica in una apposita 
scheda progetto U.70 "Area Villegiardini" un area già compresa nella Scheda di attuazione n. 
103 del PRG 96, ma ancora rimasta inedificata (Lotto B) rimanendo pertanto in vigore il PRG 96 
per la restante parte edificata; 

- che in data 03-11-2015 PG. 51091 è stata presentata richiesta di variante al Piano 
Particolareggiato di Iniziativa Privata denominato “Area Via Ospitalacci 4 - Celle (Scheda PRG 
n.103) in variante al PRG n. 28 " approvato con atto di C.C. n°. 3328/182 del 01.07.2005; 

 

DICHIARA 

 

che le modifiche proposte al Piano particolareggiato approvato nel 2005, che rientrano 
nell'ambito normativo del PRG 96 (Art. 31.3.1) in vigore al momento della approvazione del 
piano, sono di modesta entità e riguardando esclusivamente: 

1. precisare, oggettivandole quantitativamente, le modeste traslazioni di volumetria 
ammissibili da un lotto ad un altro (25 mq di SUL), fermo restando il dimesionamento 
globale del Piano ed ogni altro aspetto in esso stabilito; 

2. rideterminare dimensionalmente gli elementi di deroga ai sensi del DI 1444/68 in merito 
alla distanza fra pareti finestrate nei lotti A e C, introdotti dal Piano Particolareggiato 
vigente. 
La deroga riguarda unicamente la distanza fra le pareti degli edifici che delimitano lo 
spazio aperto al centro del suddetto lotto, secondo quanto configurato dall'assetto e dalla 
tipologia edilizia progettati; 

3. prevedere la possibilità di realizzare un corpo accessorio anche per il fabbricato di cui al 
sub lotto C di cui al numero civico n. 142/9 int. 15, ferma restando l'edificabilità 
complessiva; 

4. inserire indicazioni omogenee in merito a materiali e forme da adottare per la costruzione 
dei corpi accessori degli edifici con con reciproco affaccio sulla parte centrale dei lotti. 

 
 
Pertanto in riferimento all'art. 5 della LR 20/2000 e s.m.i , comma 5, si ritiene che siano escluse 
dalla procedura di VALSAT prevista dalla legge, le varianti che si limitino ad introdurre modifiche 
delle caratteristiche edilizie o dei dettagli costruttivi degli interventi e che non incidono in modo 
significativo sul dimensionamento e la localizzazione degli insediamenti, delle infrastrutture e 
delle opere previste. 
 
 
Per quanto sopra considerato, si ritiene che la pre sente variante al Piano 
particolareggiato approvato con atto di C.C. n° 332 8/182 del 01.07.2005 ricada entro la 
disciplina dell'art. 5 comma 5, e quindi che la VAL SAT non sia dovuta. 
Si sottolinea che questa non fu redatta già in sede  di adozione dell'originario Piano 
Particolareggiato in Variante al PRG n. 28 Scheda P RG n. 103 "Area Via Ospitalacci 4 - 
Celle" e che, non essendo dovuta in base alla norma tiva dell'epoca, non fu richiesta dalla 
Provincia di Ravenna. 
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 INOLTRE 

 
Si ritiene che le modifiche previste dalla variante  al Piano Particolareggiato in oggetto 
siano di portata contenuta e non significativa anch e in ordine agli aspetti geologici-
sismici, essendo stata prodotto apposito studio geo logico nell'ambito dell'approvazione 
del Piano Particolareggiato vigente. 
I contenuti di tali studi si confermano pertanto in  questa sede. 

 
 
 
 
 
 
 

Faenza,   4 gennaio 2016    Arch. Bruno Ghini 
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1. PREMESSA 
La presente relazione geologica viene redatta su incarico di CONDOMINIO VILLE 

E GIARDINI SRL nell’ambito della variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa 
Privata (P.P.I.P.) approvato con atto C.C. N. 3328/182 del 01.07.2005 - scheda 
PRG N. 103 "Area via Ospitalacci 4 - Celle". 

La relazione costituisce integrazione alla perizia geologica di progetto per i soli 
aspetti di caratterizzazione sismica dei terreni in sito, come da richiesta pervenuta 
dal Segretario Generale Incaricato del Settore Affari Generali della provincia di Ra-
venna, con lettera Class. 07-04-04, Fasc. 2016/5 del 19/04/2016. 

In particolare, l’integrazione si rende necessaria poiché il Piano Particolareggiato 
di cui oggi si propone variante è stato approvato in data antecedente alla L.R. 
19/2008, “Norme per la riduzione del rischio sismico”. 

Lo studio è quindi volto alla definizione degli aspetti sismici dell’area e alla valu-
tazione degli effetti di sito secondo Normativa (D.M. 14.01.2008). 

 

In particolare, vengono illustrati e trattati i seguenti aspetti: 

1. normativa e documenti di riferimento; 

2. cenni geologici; 

3. indagini integrative eseguite in sito; 

4. classificazione sismica del territorio ai sensi dell’OPCM 3274/2003 e s.m.i.; 

5. definizione della sismicità storica; 

6. individuazione delle principali strutture sismogenetiche; 

7. definizione della magnitudo di riferimento; 

8. definizione dei parametri necessari alla definizione dell’azione sismica di 
riferimento e valutazione dell’azione sismica; 

9. valutazioni in merito al rischio liquefazione. 
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2. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
La normativa tecnica di riferimento è la seguente: 

- D.M. 14.01.2008, “Norme tecniche per le costruzioni”; 

- D.M. 06.05.2008, integrazione al D.M. 14 gennaio 2008; 

- Circ. Min. II.TT. 02.02.2009, n. 617, “Istruzioni per l'applicazione delle 
Nuove norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale 
14.01.2008”. 

- OPCM 3274/2003, Primi elementi in materia di criteri generali per la clas-
sificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismica. 

- Delibera dell'Assemblea legislativa progr. n°112 - oggetto n°3121 del 2 
maggio 2007: "Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-
Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica"; 

- D.G.R. 2193/2015, “Aggiornamento degli indirizzi regionali per la micro-
zonazione sismica”. 

 

La documentazione di riferimento è costituita dai seguenti elaborati: 

- Relazione Geologica di progetto (Studio Geologico Associato Ortelli, 
26/07/2004); 

- Relazione Geotecnica di progetto (ENSER s.r.l., 27/08/2008). 
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3. BREVE INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
Di seguito si riporta un breve inquadramento geologico dell’area, tratto dalla Re-

lazione Geologica di progetto (v. rif. cap.2), cui si rimanda per maggiori dettagli. 

 

“Il sito è ubicato su terreni alluvionali dei terrazzi del fiume Lamone. 

La successione stratigrafica generale che caratterizza l'area interessata è compo-
sta, a partire da depositi più antichi, dalla Formazione delle Sabbie gialle (Pleistoce-
ne inferiore e medio) e dalla Formazione dei terrazzi alluvionali (Pleistocene supe-
riore). 

Questi ultimi sono formati da sedimenti di origine continentale di deposizione 
fluviale, correlabili alla divagazione dei torrenti e dei fiumi nei fondovalle. 

Dal punto di vista litologico sono formati da alternanze di lenti, variamente inter-
calate, limoso-sabbiose, sabbioso-limose, argilloso-limose e argillose; alla base si 
trovano lenti e banchi ghiaiosi e sabbioso-ghiaiosi. 

Nell'area di studio, in superficie, insistono terreni prevalentemente argilloso-
limosi, di colore giallo-rossastro con bassa permeabilità ed elevata sensibilità agli 
agenti atmosferici. 

Sotto l'aspetto morfologico, l'area si presenta come un piano leggermente incli-
nato verso Nord-Est ed insiste circa alla quota di via Ospitalacci. 

Le acque meteoriche che cadono sull'area sono regimate da una rete di fossi ubi-
cati in fregio all'area in oggetto. 

In occasione delle prove penetrometriche non si è individuata acqua nei fori delle 
penetrometrie fino alla massima profondità raggiunta di m 6,00 dal piano di cam-
pagna. 

In occasione di precedente indagine idrogeologica svolta nel 1991, su tutta la 
superficie del Comune di Faenza, si individuò nella zona il livello statico della falda 
alla profondità di m 20 circa.” 
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4. INDAGINI INTEGRATIVE IN SITO 
In seguito alle richieste di integrazione pervenute in merito agli aspetti e alla ca-

ratterizzazione sismica del sito, in data 04/05/2016 sono state eseguite n.2 prospe-
zioni geofisiche, finalizzate alla misura delle frequenze caratteristiche del terreno e 
alla successiva derivazione della velocità media equivalente delle onde S nei primi 
30 m di profondità (vs30), come richiesto da Normativa (D.M. 14/01/2008). 

In particolare, si è provveduto alla realizzazione di n.2 misure di rumore ambien-
tale con tecnica a stazione singola passiva, tipo HVSR o H/V (Horizontal to Vertical 
Spectral Ratio), ubicate così come riportato in pianta in Figura 4.1. 

 

 
Figura 4.1. Ubicazione planimetrica delle prospezioni geofisiche effettuate. 

 

L’indagine è stata condotta mediante lo strumento TROMINO®, uno strumento in 
grado di misurare i microtremori. 

Il tremore sismico, comunemente definito “rumore sismico”, esiste ovunque sulla 
superficie della terra. Esso è principalmente costituito da onde superficiali, ovvero 
da onde elastiche prodotte dall’interferenza costruttiva di onde P ed S che si propa-
gano negli strati superficiali. Il rumore sismico è prodotto essenzialmente dal vento 
o dalle onde marine. A questo rumore di fondo, che è sempre presente, si sovrap-
pongono le sorgenti locali, antropiche (traffico, industrie ecc.) e naturali. I micro-
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tremori sono solo in parte costituiti da onde di volume, P o S. In essi giocano un 
ruolo fondamentale le onde superficiali, che hanno velocità prossima a quella delle 
onde S, il che spiega la dipendenza di tutta la formulazione della velocità di queste 
ultime. 

Dai primi studi di Kanai (1957) in poi, diversi metodi sono stati proposti per 
estrarre l’informazione relativa al sottosuolo da rumore sismico registrato in un sito. 
Tra questi, la tecnica che si è maggiormente consolidata nell’uso è quella dei rap-
porti spettrali tra le componenti del moto orizzontale e quella verticale (Horizontal 
to Vertical Spectral Ratio, HVSR o H/V), proposta da Nogoschi e Igaraschi (1970). 
La tecnica è universalmente riconosciuta come efficace nel fornire stime affidabili 
della frequenza fondamentale di risonanza del sottosuolo. 

Le basi teoriche dell’H/V sono relativamente facili da comprendere in un mezzo 
del tipo strato + bedrock (o strato assimilibale al bedrock) in cui i parametri sono 
costanti in ciascuno strato. Considerando lo schema della figura sottostante in cui 
gli strati 1 e 2 si distinguono per le diverse densità (ρ1 e ρ2) e le diverse velocità 
delle onde sismiche (V1 e V2). Un’onda così riflessa interferisce con quelle incidenti, 
sommandosi e raggiungendo le ampiezze massime (condizioni di risonanza) quando 
la lunghezza dell’onda incidente (λ) è 4 volte ( o suoi multipli dispari) lo spessore H 
del primo strato. La frequenza fondamentale di risonanza (fr) dello strato 1 relativa 
alle onde S è pari a:  

H
V

fr s

*4
1=  

Questo effetto è sommabile, anche se non in modo lineare e senza corrisponden-
za 1:1. Ciò significa che la curva H/V relativa ad un sistema a più strati contiene 
l’informazione relativa alle frequenze di risonanza (e quindi dello spessore) di cia-
scuno di essi, ma non è interpretabile semplicemente applicando la sopra riportata 
equazione. 

 

 

 

 

 

 

L’inversione richiede l’analisi delle singolo componenti e del rapporto H/V, che 
fornisce un importante normalizzazione del segnale per a) in contenuto di frequenza 
, b) la risposta strumentale e c) l’ampiezza del segnale quando le registrazioni ven-
gono effettuate in momenti con rumore di fondo più o meno alto. 

 

 V1            ρ1                H 

V2            ρ2 
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Un aspetto assai importante è che il rumore sismico agisce come sorgente di ec-
citazione per la risonanza del sottosuolo e degli edifici più o meno come una luce 
bianca diffusa illumini gli oggetti eccitando le lunghezze d’onda tipiche di ciascun 
oggetto e dandogli il suo tipico colore. 

Questo risulta molto importante a livello ingegneristico perché se un edificio ha 
frequenze proprie di vibrazione uguali a quelle del substrato su cui è fondato, du-
rante un sisma, si assiste al fenomeno dell’accoppiamento delle vibrazioni. Questo 
effetto di amplificazione sismica produrrà un grande aumento della sollecitazione 
sugli edifici. 

La calibrazione delle misure dei microtremori è stata eseguita in base alle inda-
gini geognostiche riportate nella Relazione Geologica e nella Relazione Geotecnica 
di progetto (v. rif. cap.2). 

 

4.1 Risultanze delle indagini 
Nella seguente Figura 4.2 si riportano le tracce in termini di frequenza del rap-

porto spettrale H/V relative alle 2 misure effettuate. 

 
Figura 4.2. Tracce del rapporto spettrale H/V. 

 

Come si può osservare le tracce risultano pressoché sovrapponibili, a meno delle 
frequenze più elevate (>30 Hz), che comunque non risultano di interesse ingegneri-
stico (intervallo di riferimento 0.0÷20 Hz), dove il segnale appare disturbato da fat-
tori antropici. 

Tale ripetibilità denota la significatività della misura ed esclude eventuali anoma-
lie di acquisizione della singola prova. 

L’analisi delle frequenze fondamentali di amplificazione del sito evidenzia 
l’amplificazione di risonanza tipica del terreno e, di conseguenza, l’altezza critica 
degli edifici che in caso di sisma possono entrare in risonanza con il terreno. 

I tracciati in Figura 4.2 mostrano un sito caratterizzato dall’assenza di un netto 
picco fondamentale di frequenza H/V, mostrando invece una serie di blandi picchi 
con frequenze spalmate su un ampio intervallo. 
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Ciò indica l’assenza di un netto rifrattore sismico, cui riferire un forte contrasto di 
impedenza e quindi un importante effetto di amplificazione del segnale sismico. 

Sono invece presenti più rifrattori, a profondità diverse, caratterizzati da modesti 
contrasti di impedenza. 

L’assenza di un chiaro picco in frequenza del rapporto spettrale H/V emerge an-
che dall’elaborazione numerica dei tracciati che mostra picchi in frequenza differen-
ti, come mostrato in tabella: 

 

Frequenze di risonanza del deposito, 
significativo per l’ingegneria 
 Frequenza (Hz) 

H/V1 0.47±1.34 
H/V2 5.28±4.02 

 

A partire dai suddetti tracciati, le informazioni disponibili sulla litostratigrafia del-
la zona hanno permesso di valutare la velocità media equivalente delle onde S nei 
primi 30 m di profondità (vs30). 

Utilizzando l’inversione H/V con il metodo proposto da Nakamura, secondo la 
teoria descritta da Aki (1964) e Ben-Menahem & Sing (1981), sono stati ottenuti i 
seguenti valori di vs30: 

 

Valori di Vs30 
H/V1 221 m/s 
H/V2 220 m/s 

 

In Appendice A si riportano le elaborazioni eseguite in termini di frequenza e di 
vs delle tracce acquisite in sito. 
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5. CLASSIFICAZIONE SISMICA 
Per quanto concerne la classificazione sismica del territorio in esame, come indi-

cato nella Delibera di Giunta Regionale n.1677/2005, a decorrere dal 23/10/2005 
trova attuazione la classificazione sismica dei Comuni della Regione Emilia Romagna 
(Figura 5.1), stabilita dall'Allegato 1, punto 3 dell’Ordinanza n.3274/2003. 

L’Ordinanza ha introdotto una nuova classificazione sismica, suddividendo il terri-
torio nazionale in quattro zone caratterizzate da diverso grado di sismicità e sotto-
poste alle normative tecniche per le costruzioni in zona sismica. 

Le zone sono definite rispettivamente ad alta sismicità la zona 1, a media sismi-
cità la zona 2 e a bassa sismicità la zona 3, mentre nella zona 4 viene demandata 
alle regioni la facoltà di imporre o meno l’obbligo della normativa. 

Come stabilito dall’allegato B della D.G.R. n.1677/2005, il Comune di Faenza ri-
sulta classificato in zona “2”, come riportato nella sottostante Figura 5.1. 

 

 

 
Figura 5.1. Classificazione sismica dei Comuni dell'Emilia-Romagna 

 

 

 

 

Comune 
di Faenza 
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6. STORIA SISMICA 
Con riferimento alle osservazioni macrosismiche di terremoti al di sopra della so-

glia del danno censiti nel Database Macrosismico DBMI11, utilizzato per la compila-
zione del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani CPTI11[1], in Tabella 6.1 si ri-
porta un breve riepilogo della storia sismica del Comune di Faenza (RA). 

 
Tabella 6.1. Osservazioni macrosismiche disponibili per il Comune di Faenza (RA). 

Effetti In occasione del terremoto del: 
I[MCS] Data Ax Np Io Mw 

5-6 1117 01 03 15:15 Veronese 55 9-10 6.69 ±0.20 

6-7 1279 04 30  ROCCA SAN CASCIANO 5 7-8 5.55 ±0.78 

F 1504 12 31 04:00 Bolognese 15   
F 1505 01 03 02:00 Bolognese 31 8 5.57 ±0.25 

F 1505 01 20 23:50 Bolognese 11   
7 1509 04 19  Faentino 5 7 5.03 ±0.84 

6-7 1591 07 10  FORLI' 6 6-7 5.19 ±0.79 

5 1653 08 15  CESENA 3 5-6 4.51 ±0.34 

7 1661 03 22 12:50 Appennino romagnolo 79 9 6.09 ±0.16 

5 1672 04 14 15:45 Riminese 92 8 5.61 ±0.21 

7 1688 04 11 12:20 Romagna 39 8-9 5.78 ±0.35 

6 1725 10 29 17:40 Appennino tosco-emiliano 28 8 5.43 ±0.34 

6 1732 08 09  FAENZA 3 6 4.72 ±0.34 

F 1751 07 27 01:00 Appennino umbro-marchigiano 68 10 6.25 ±0.22 

4-5 1768 10 19 23:00 Appennino romagnolo 45 9 5.87 ±0.21 

4 1779 06 01 23:55 Bolognese 8   
F 1779 06 02 07:30 Bolognese 3   
5 1779 06 04 07:00 Bolognese 13 7 5.24 ±0.52 

3 1779 06 10 08:35 Bolognese 10   
3 1779 07 14 19:30 Bolognese 17   
F 1779 11 23 18:30 Bolognese 14 5 4.99 ±0.31 

7-8 1781 04 04 21:20 Romagna 96 9-10 5.94 ±0.17 

7 1781 07 17 09:40 Romagna 46 8 5.58 ±0.26 

4 1786 12 25 01:00 Riminese 91 8 5.62 ±0.17 

7 1813 09 21 07:45 Romagna centrale 12 7 5.27 ±0.94 

5 1828 10 08 22:30 Romagna meridionale 8 5-6 4.35 ±0.72 

6-7 1861 10 16  FORLI' 10 6-7 5.10 ±0.48 

6 1870 10 30 18:34 Romagna 41 8 5.58 ±0.27 

2-3 1874 10 07  IMOLESE 60 7 5.02 ±0.18 

                                           

 

1  A. Rovida, R. Camassi, P. Gasperini e M. Stucchi (a cura di), 2011. CPTI11, la versione 2011 del 
Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani. Milano, Bologna, http://emidius.mi.ingv.it/CPTI 
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Effetti In occasione del terremoto del: 
I[MCS] Data Ax Np Io Mw 

5-6 1875 03 17 23:51 Romagna sud-orientale 144  5.93 ±0.16 

3 1881 02 12  RUSSI 14 5-6 4.95 ±0.39 

6 1887 09 30 15:55 Faenza 10 5 4.33 ±0.50 

NF 1897 12 18 07:24 Appennino umbro-marchigiano 132 7 5.13 ±0.14 

NF 1904 02 25 18:47 Reggiano 62 6 5.05 ±0.18 

NF 1904 11 17 05:02 Pistoiese 204 7 5.15 ±0.14 

6 1909 01 13 00:45 BASSA PADANA 799 6-7 5.53 ±0.09 

6 1911 02 19 07:18 Romagna meridionale 181 7 5.28 ±0.11 

3 1911 03 26 20:20 Eremo di Camaldoli 8 6 4.71 ±0.46 

5 1913 07 21 22:35 VALLE DEL LAMONE 43 5-6 4.78 ±0.19 

5 1914 10 27 09:22 Garfagnana 618 7 5.76 ±0.09 

5 1916 05 17 12:49 Alto Adriatico 132  5.95 ±0.14 

4 1916 06 16 01:27 Alto Adriatico 17   
5 1916 08 16 07:06 Alto Adriatico 257  6.14 ±0.14 

5-6 1918 11 10 15:12 Appennino romagnolo 187 9 5.88 ±0.11 

5 1919 06 29 15:06 Mugello 566 10 6.29 ±0.09 

4 1920 09 07 05:55 Garfagnana 756 10 6.48 ±0.09 

F 1924 01 02 08:55 Medio Adriatico 76 7-8 5.36 ±0.16 

4 1929 04 10 05:43 Bolognese 87 7 5.03 ±0.13 

3 1929 04 11 00:56 Bolognese 10  5.02 ±0.37 

2-3 1929 04 19 04:15 Bolognese 82   
3 1929 04 20 01:09 Bolognese 109 7 5.34 ±0.13 

4 1929 07 18 21:01 Mugello 56 6-7 5.02 ±0.17 

4 1930 10 30 07:13 SENIGALLIA 263 8 5.81 ±0.09 

4-5 1931 04 05 13:34 Faentino 14 6 4.80 ±0.25 

3-4 1931 09 05 01:25 Mugello 28 6 4.80 ±0.22 

5 1934 11 30 02:58 Alto Adriatico 51  5.34 ±0.17 

6 1935 06 05 11:48 Faentino 27 6 5.16 ±0.25 

4 1936 10 18 03:10 BOSCO CANSIGLIO 267 9 6.12 ±0.09 

3 1951 05 15 22:54 LODIGIANO 154 6-7 5.39 ±0.14 

4 1952 07 04 20:35 Appennino romagnolo 64 7 4.99 ±0.18 

3 1956 04 26 03:00 Appennino tosco-emiliano 75 6 4.77 ±0.14 

4 1956 05 26 18:39 Appennino romagnolo 79 7 4.99 ±0.15 

2 1956 06 03 01:45 Appennino romagnolo 62   
3 1957 04 17 02:22 S. SOFIA 14 6 4.71 ±0.22 

2 1960 10 29 00:08 Mugello 69 7 4.97 ±0.15 

3 1963 07 19 05:45 Mar Ligure 463  6.02 ±0.14 

3-4 1980 11 23 18:34 Irpinia-Basilicata 1394 10 6.89 ±0.09 

2-3 1983 11 09 16:29 Parmense 850 6-7 5.06 ±0.09 

2-3 1984 04 29 05:02 GUBBIO/VALFABBRICA 709 7 5.65 ±0.09 

NF 1986 12 06 17:07 BONDENO 604 6 4.61 ±0.10 

5-6 2000 05 06 22:07 Emilia Romagna 84 5 4.17 ±0.09 

5-6 2000 05 08 12:29 Emilia Romagna 126 5 4.66 ±0.09 
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Effetti In occasione del terremoto del: 
I[MCS] Data Ax Np Io Mw 

5-6 2000 05 10 16:52 Emilia Romagna 151 5-6 4.86 ±0.09 

4 2003 01 26 19:57 Forlivese 35 6 4.70 ±0.09 

3-4 2003 01 26 20:15 Forlivese 72  4.56 ±0.09 

4-5 2003 09 14 21:42 Appennino bolognese 133 6 5.29 ±0.09 

4 2003 12 07 10:20 Zona Forlì 172 5 4.22 ±0.09 

Con: 
Is = intensità in sito (scala Mercalli) AE = denominazione dell'area dei massimi effetti 
Io = intensità all’epicentro (scala Mercalli) Mw = magnitudo momento (scala Richter) 

 

 
Figura 6.1. Storia sismica del comune di Faenza (RA). 

 

Fra gli eventi sismici censiti si osserva che cinque di essi hanno manifestato 
un’intensità in sito maggiore o uguale al VII grado della scala Mercalli-Cancani-
Sieberg, con zona epicentrale localizzata nel faentino ed in Romagna. In tabella si 
osservano inoltre numerosi altri eventi di intensità minore i cui epicentri risultano 
localizzati prevalentemente nell’area faentino-forlivese, a testimonianza di come 
quest’area sia particolarmente attiva da un punto di vista sismogenetico. 

Fra gli eventi sismici più recenti si ricorda invece lo sciame sismico che tra aprile 
e maggio 2000 ha interessato l’area del faentino e del forlivese con oltre 400 scosse 
registrate, di cui 70 con magnitudo M ≥ 3 e con magnitudo più alta registrata pari a 
4,86 in occasione dell’evento sismico del 10 maggio 2000. 
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7. SORGENTI SISMOGENETICHE 
Recentemente è stata presentata la nuova versione (vers. 3.2.0) del “Database 

of Potential Sources for Earthquakes larger than M 5.5 in Italy”, inizialmente divul-
gato in forma preliminare nel luglio 2000 come versione 1.0 e quindi pubblicato nel 
2001 come versione 2.0 (Valensise e Pantosti, 2001). 

Il Database contiene sorgenti sismogenetiche individuali e composite ritenute in 
grado di generare grandi terremoti. 

La nuova versione del Database contiene oltre 100 sorgenti sismogenetiche iden-
tificate attraverso studi geologico-geofisici (70% in più rispetto alla precedente ver-
sione). Tali sorgenti ricadono sull’intero territorio italiano e su alcune regioni confi-
nanti. 

Dall’esame del Database (Figura 7.1) si osserva che l’area in esame ricade entro 
la sorgente sismogenetica ITCS001 “Castel San Pietro Terme - Meldola”. 

 

  
Figura 7.1. Sorgenti sismogenetiche contenute nel “Database of Potential Sources for Earthquakes larger 
than M 5.5 in Italy” (DISS3.2.0) per l’area in oggetto. 

 

Questa sorgente, costituita da un sistema di faglie Nord-Est vergente, appartiene 
al fronte dei sovrascorrimenti pedeappenninici e si estende dalla sinistra della parte 
superiore della valle del Savio in direzione della città di Bologna, passando appena 
a sud della città di Forlì e passando per Faenza. 
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I cataloghi storici e strumentali mostrano per tale struttura, ed in egual misura, 
una sismicità sia intermedia (4.5<Mw<5.0), sia dannosa. 

I terremoti principali si sono verificati: l’11 agosto 1483 (Mw 5.7, Romagna Meri-
dionale), 19 febbraio 1911 (Mw 5.4, Romagna Meridionale), 30 ottobre 1870 (Mw 
5.6, Meldola), 3 luglio 1428 (Mw 5.6, Predappio), 4 aprile 1383 (Mw 5.4, Forlì), 21 
settembre 1813 (Mw 5.3, Romagna Centrale), 17 luglio 1781 (Mw 5.5, Romagna), 5 
maggio 1935 (Mw 5.3, Faentino), ed il più prominente terremoto del 4 aprile 1781 
(Mw 5.8, Faentino). Appena a sud della zona, si segnala l’evento del 30 aprile 1279 
(Mw 5.5) nei pressi di Rocca San Casciano. 

La magnitudo massima associata a tale sorgente composita è stata presa dalla 
più grande sorgente singola associata, ovvero la sorgente di Faenza (ITIS093), ca-
ratterizzata da una magnitudo massima Mw 5.8. 
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8. MAGNITUDO DI RIFERIMENTO 

8.1 Disaggregazione del terremoto di progetto 
Al fine di definire la Magnitudo (M) di riferimento, ci si può riferire alla disaggre-

gazione sismica del terremoto di progetto. 

La disaggregazione della pericolosità sismica consente di valutare i contributi di 
diverse sorgenti sismiche alla pericolosità di un sito. La forma più comune di disag-
gregazione è quella bidimensionale in magnitudo e distanza (M-R) che permette di 
definire il contributo di sorgenti sismogenetiche a distanza R capaci di generare ter-
remoti di magnitudo M. 

Espresso in altri termini, il processo di disaggregazione in M-R fornisce il terre-
moto che domina lo scenario di pericolosità (terremoto di scenario) inteso come 
l’evento, di magnitudo M a distanza R dal sito oggetto di studio, che contribuisce 
maggiormente alla pericolosità sismica del sito stesso. 

Per la definizione del terremoto di progetto, l’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (INGV – sito: http://esse1-gis.mi.ingv.it/) fornisce: 

• i contributi, espressi in termine di percentuale alla pericolosità, delle 
sorgenti sismogenetiche a distanza R capaci di generare terremoti di 
magnitudo M; 

• il valore medio, corrispondente al terremoto di scenario. 

 

In Figura 8.1 è riportato il grafico di disgregazione della magnitudo con probabili-
tà di eccedenza del 2% in 50 anni, in riferimento al comune di Faenza. 

Il grafico mostra che il contributo percentuale massimo alla pericolosità 
(30%÷40%) è fornito da terremoti con magnitudo tra 4.5÷5.0 e (20%÷25%) da 
terremoti di magnitudo tra 5.0÷5.5. I valori medi sono invece caratterizzati da una 
magnitudo M=4,93 e da una distanza R=6,62 km. 
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Figura 8.1. Grafico di disgregazione INGV. 

 

8.2 Magnitudo massima attesa da ZS9 
In base alla zonazione sismogenetica ZS9 del territorio nazionale (Rapporto conclu-
sivo INGV, 2004), la sismicità in Italia può essere distribuita in 36 zone, a ciascuna 
delle quali è associata una legge di ricorrenza della magnitudo, espressa in termini 
di magnitudo momento Mw. 
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Secondo la ZS9 (Figura 8.2), che sostituisce la precedente zonazione sismogene-
tica ZS4, il territorio del comune di Carpi (MO) ricade entro la zona identificata co-
me 914, per la quale gli studi indicano una magnitudo massima attesa Mw = 
6.14. 

 

 
Figura 8.2. Zonazione sismogenetica ZS9 del territorio italiano (Rapporto Conclusivo INGV, 2004). 
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9. AZIONE SISMICA DI RIFERIMENTO 
Ai sensi del D.M. 14.01.2008 ai fini della definizione dell’azione sismica di pro-

getto, deve essere valutata l’influenza delle condizioni litologiche e geomorfologiche 
locali, determinando quindi la corrispondente categoria (o tipo) di suolo nonché le 
condizioni topografiche del sito di interesse. 

 

9.1 Categoria di sottosuolo 
Il DM 14/01/2008 introduce molte e significative novità inerenti la definizione 

dell’azione sismica. 

L’azione sismica viene valutata in condizioni di campo libero (cioè in assenza di 
manufatti), su sito di riferimento rigido (di categoria A), a superficie orizzontale 
(superficie topografica di categoria T1), riferendosi alla definizione di “pericolosità 
sismica di base”, fornita dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). 

L’azione sismica viene valutata sito per sito e costruzione per costruzione. In 
particolare i caratteri del moto sismico su sito di riferimento rigido orizzontale sono 
descritti dalla distribuzione sul territorio nazionale delle seguenti grandezze, sulla 
base delle quali sono compiutamente definite le forme spettrali per la generica 
“probabilità di superamento nel periodo di riferimento “ PVR: 

ag: accelerazione massima su suolo tipo A (allegato B alle NTC) 

F0: valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 
orizzontale (allegato B alle NTC) 

TC*: periodo di riferimento che consente di calcolare il periodo Tc corri-
spondente all’inizio del tratto a velocità costante dello spettro (Allegato B alle NTC) 

 

La determinazione del tipo di suolo, secondo normativa, può essere basata sulla 
stima dei valori della velocità media di propagazione delle onde di taglio vs,30 entro i 
primi 30 metri di profondità. 

Poiché la misura diretta in sito delle vs,30 è fortemente raccomandata, nell’ambito 
della campagna geognostica integrativa in sito si è provveduto a realizzare n.2 mi-
sure di rumore ambientale mediante sismica passiva tipo H/V (cap.4) dalle quali ri-
sulta quanto segue: 

• H/V 1: vs,30 = 220 m/s 
• H/V 2: vs,30 = 221 m/s 

 

Pertanto, il sito in oggetto risulta caratterizzato da valori medi di vs,30 pari a 
220 m/s, classificando i terreni come suolo di tipo “C”, ovvero “Depositi di terre-
ni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consi-
stenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento 
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delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di vs,30 compresi tra 180 
m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 
250 kPa nei terreni a grana fina)”. 

 

9.2 Categoria di sottosuolo 
Per quanto concerne le caratteristiche della superficie topografica, essendo l’area 

in oggetto localizzata in ambito di pianura e non essendovi particolari emergenze 
topografiche che possano dar luogo ad effetti di amplificazione sismica locale, la 
morfologia dell’area può essere ricondotta ad una delle configurazioni superficiali 
semplici previste nel D.M. 14/01/2008 in Tabella 3.2.IV. 

In particolare, l’area in oggetto può essere classificata di categoria T1, “Super-
ficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15°”, caratte-
rizzata da un coefficiente di amplificazione topografica ST = 1.0. 

 

9.3 Valutazione dell’azione sismica 
L’azione sismica di riferimento è individuata in termini di: 

ag = accelerazione massima su suolo tipo A; 

S = fattore di amplificazione che dipende dalla categoria del suolo e dalla su-
perficie topografica; 

F0 = fattore che quantifica l’amplificazione spettrale massima; 

Tc* = periodo di riferimento che consente di calcolare il periodo Tc corrispon-
dente all’inizio del tratto a velocità costante dello spettro. 

 

Prendendo in considerazione l’area in oggetto di studio, individuabile all’incirca 
alle coordinate ED50 Lat = 44,288681° e Long = 11,840933°, nel seguito si ri-
portano i parametri dell’azione sismica di riferimento in relazione allo Stato limite di 
Salvaguardi della vita (SLV). 

 

Nello specifico, posto: 

Vita nominale, VN 50 anni 

Classe d’uso II 

Coefficiente d’uso, Cu 1.0 

Periodo di riferimento, VR 50 anni 

 

  

copia informatica per consultazione



 

Committente: 
CONDOMINIO VILLE E GIARDINI SRL 

Documento: 
Relazione Geologica Integrativa 

Lavoro: 
Variante P.P.I.P. "AREA VIA OSPITALACCI 
4 - CELLE", FAENZA (RA) 

Codice:  S16091-CT-RE-001-0 
Data:  06/05/2016 

 
 

   

 Pagina 21 di 24  
   

 

 

Stato limite di Salvaguardi della vita (SLV) 

Accelerazione massima (sito A) 0.206g 

Coefficiente di suolo 1.396 

Coefficiente topografico 1.000 

Accelerazione massima attesa al sito 0.288g 

Fattore F0 2.460 

Periodo Tc* 0.303 s 
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10. VALUTAZIONI IN MERITO AL RISCHIO DI 
LIQUEFAZIONE – CRITERI DI CALCOLO 

In terreni saturi sabbiosi sollecitati, in condizioni non drenate, da azioni cicliche 
dinamiche, il termine liquefazione comprende una serie di fenomeni associati alla 
perdita di resistenza al taglio o ad accumulo di deformazioni plastiche. L’avvenuta 
liquefazione si manifesta, in presenza di manufatti, attraverso la perdita di capacità 
portante e/o lo sviluppo di elevati cedimenti e rotazioni. 

In base ad D.M. 14/01/2008, la verifica di liquefazione può essere omessa quan-
do si manifesti almeno una delle seguenti circostanze: 

1. eventi sismici attesi di magnitudo M inferiore a 5; 

2. accelerazioni massime attese al piano campagna in assenza di manufatti mino-
ri di 0.1g; 

3. profondità media stagionale della falda superiore a 15 m dal piano campagna 
per piano campagna sub-orizzontale e strutture con fondazioni superficiali; 

4. depositi costituiti da sabbie pulite, con resistenza penetrometrica normalizzata 
N1(60)>30 oppure qc1N>180, dove N1(60) è il valore della resistenza, determinata 
in prove penetrometriche dinamiche (SPT), normalizzata ad una tensione effi-
cace verticale di 100 kPa, e qc1N è il valore della resistenza, determinata in 
prove penetrometriche statiche (CPT), normalizzata ad una tensione efficace 
verticale di 100 kPa. 

5. distribuzione granulometrica esterna alle zone indicate nel grafico a), nel caso 
di terreni con coefficiente di uniformità Uc<3,5 e nel grafico b) nel caso di ter-
reni con coefficiente di uniformità Uc>3,5. 

  

 a)  b) 

 

Come evidenziato nella Relazione Geologica e nella Relazione Geotecnica di pro-
getto (v. rif. cap.2), i terreni in sito sono a connotazione prevalentemente coesiva. 
Le valutazioni in merito al rischio di liquefazione vengono pertanto omesse poiché la 
natura dei terreni in sito è tale da non poter dar luogo a fenomeni di liquefazione a 
seguito di sollecitazione sismica. 
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11. SINTESI CONCLUSIVA 
La presente relazione geologica è stata redatta su incarico di CONDOMINIO VIL-

LE E GIARDINI SRL nell’ambito della variante al Piano Particolareggiato di Iniziativa 
Privata (P.P.I.P.) approvato con atto C.C. N. 3328/182 del 01.07.2005 - scheda 
PRG N. 103 "Area via Ospitalacci 4 - Celle". 

La relazione costituisce integrazione alla perizia geologica di progetto, come da 
richiesta del Settore Affari Generali della provincia di Ravenna, poiché il Piano Parti-
colareggiato di cui oggi si propone variante è stato approvato in data antecedente 
alla L.R. 19/2008, “Norme per la riduzione del rischio sismico”. 

Lo studio è quindi stato finalizzato alla definizione degli aspetti sismici dell’area e 
alla valutazione degli effetti di sito secondo Normativa (D.M. 14.01.2008). 

In riferimento alla vigente classificazione sismica dei Comuni della Regione Emi-
lia-Romagna, il Comune di Faenza risulta classificato in zona 2, presentando 
pertanto una pericolosità media per quanto concerne il rischio sismico. 

In riferimento ai valori di disaggregazione della pericolosità sismica del sito forni-
ta dall’INGV, espressa in termini bidimensionali di magnitudo e distanza (M-R), ed 
in considerazione del potenziale sismogenetico associato alle sorgenti afferenti 
l’area, uno scenario medio di progetto può essere caratterizzato da un sima 
di magnitudo Mw = 4.93. 

Occorre però sottolineare che, dal punto di vista sismo-tettonico, l’area si trova 
in prossimità di importanti strutture sismogenetiche associate al fronte sepolto del 
margine pedeappenninico, ricadendo all’interno della sorgente sismogenetica com-
posita ITCS001 “Castel San Pietro Terme - Meldola”, la cui sismicità, da intermedia 
a dannosa, è storicamente documentata da numerosi eventi sismici e più recente-
mente dalla sequenza sismica del faentino-forlivese di aprile-maggio 2000. 

In particolare, in base alla zonazione sismogenetica ZS9 del territorio nazionale 
tale struttura sismogenetica è inserita all’interno della zona sismogenetica 914, alla 
quale è associata una magnitudo massima attesa Mw = 6.14. 

Per quanto concerne gli aspetti sismici dell’area e la definizione dell’azione sismi-
ca di riferimento ai sensi del D.M. 14.01.2008, i terreni in sito sono classificabili 
come suolo di categoria C, mentre la superficie topografica può essere classifi-
cata di categoria T1, con coefficiente di amplificazione topografica ST = 1.0. 

Per quanto concerne l’analisi di suscettibilità alla liquefazione dei terreni in sito, 
la verifica è stata omessa poiché la natura e le caratteristiche dei terreni in sito 
sono tali da non poter dar luogo a fenomeni di liquefazione a seguito di sol-
lecitazione sismica. 

 

Dott. Geol. Stefano Ferro 
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APPENDICE A - Indagini in sito: misure sismiche passive a stazione singola (H/V) 
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TROMINO® Grilla 
  www.tromino.eu  

FAENZA CELLE VIAOSPITALACCI_4, ENSER T1                     
 
Strumento:       TEN-0017/01-07   
Formato dati: 16 byte 
Fondo scala [mV]: n.a. 
Inizio registrazione: 04/05/16 09:23:29 Fine registrazione:    04/05/16 09:43:30 
Nomi canali:       NORTH SOUTH;   EAST  WEST ;   UP    DOWN  
Dato GPS non disponibile 
 
 
Durata registrazione:  0h20'00''.  Analizzato 52% tracciato (selezione manuale) 
Freq. campionamento:   128 Hz 
Lunghezza finestre:  20 s 
Tipo di lisciamento: Triangular window 
Lisciamento:  10% 
 
 

RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE 

 
 

 
SERIE TEMPORALE H/V 

 

 
 

 
DIREZIONALITA' H/V 

 

 
 

 

copia informatica per consultazione



TROMINO® Grilla 
  www.tromino.eu  

SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 
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TROMINO® Grilla 
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H/V SPERIMENTALE vs. H/V SINTETICO 
 

 
 
 

Profondità alla base 
dello strato [m] 

Spessore [m] Vs [m/s] Rapporto di Poisson 

0.78 0.78 80 0.30 
3.28 2.50 160 0.40 
6.28 3.00 180 0.40 

24.28 18.00 240 0.40 
40.28 16.00 310 0.35 
108.28 68.00 400 0.30 
328.28 220.00 560 0.30 

inf. inf. 840 0.30 
 
 

Vs(0.0-30.0)=221m/s 
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[Secondo le linee guida SESAME, 2005. Si raccomanda di leggere attentamente il manuale di Grilla 
prima di interpretare la tabella seguente]. 
  
 

 
Picco H/V a 0.47 ± 1.34 Hz (nell'intervallo 0.0 - 20.0 Hz). 

 
 

 
Criteri per una curva H/V affidabile 

[Tutti 3 dovrebbero risultare soddisfatti] 
 

f0 > 10 / Lw 0.47 > 0.50  NO 
nc(f0) > 200 290.6 > 200 OK  

σA(f) < 2 per 0.5f0 < f < 2f0 se f0 > 0.5Hz 
σA(f) < 3 per 0.5f0 < f < 2f0 se  f0 < 0.5Hz 

Superato  0 volte su  24 OK  

 
Criteri per un picco H/V chiaro 

[Almeno 5 su 6 dovrebbero essere soddisfatti] 
 

Esiste f - in  [f0/4, f0] | AH/V(f -) < A0 / 2   NO 
Esiste f + in  [f0, 4f0] | AH/V(f +) < A0 / 2   NO 

A0 > 2  1.49 > 2  NO 
fpicco[AH/V(f) ± σA(f)] = f0 ± 5% |2.85504| < 0.05  NO 

σf < ε(f0) 1.3383 < 0.09375  NO 
σA(f0) < θ(f0) 0.2608 < 2.5 OK  

 
Lw  
nw  

nc = Lw nw f0  
f 

 f0  
σf  

ε(f0) 
A0 

AH/V(f) 
f – 

f + 

σA(f) 
 

σlogH/V(f) 
θ(f0) 

lunghezza della finestra 
numero di finestre usate nell’analisi 
numero di cicli significativi 
frequenza attuale 
frequenza del picco H/V 
deviazione standard della frequenza del picco H/V 
valore di soglia per la condizione di stabilità σf < ε(f0) 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f0 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f 
frequenza tra f0/4 e f0 alla quale AH/V(f -) < A0/2 
frequenza tra f0 e 4f0 alla quale AH/V(f +) < A0/2 
deviazione standard di AH/V(f), σA(f) è il fattore per il quale la curva AH/V(f) media deve 
essere moltiplicata o divisa 
deviazione standard della funzione log AH/V(f) 
valore di soglia per la condizione di stabilità σA(f) < θ(f0) 

 
Valori di soglia per σf e σA(f0) 

Intervallo di freq. [Hz] < 0.2 0.2 – 0.5 0.5 – 1.0 1.0 – 2.0 > 2.0 
ε(f0) [Hz] 0.25 f0 0.2 f0 0.15 f0 0.10 f0 0.05 f0 

θ(f0) per σA(f0) 3.0 2.5 2.0 1.78 1.58 
log θ(f0) per σlogH/V(f0) 0.48 0.40 0.30 0.25 0.20 
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FAENZA CELLE VIAOSPITALACCI_4, ENSER T2                     
 
Strumento:       TEN-0017/01-07   
Formato dati: 16 byte 
Fondo scala [mV]: n.a. 
Inizio registrazione: 04/05/16 09:53:55 Fine registrazione:    04/05/16 10:13:56 
Nomi canali:       NORTH SOUTH;   EAST  WEST ;   UP    DOWN  
Dato GPS non disponibile 
 
 
Durata registrazione:  0h20'00''.  Analizzato 47% tracciato (selezione manuale) 
Freq. campionamento:   128 Hz 
Lunghezza finestre:  20 s 
Tipo di lisciamento: Triangular window 
Lisciamento:  10% 
 
 

RAPPORTO SPETTRALE ORIZZONTALE SU VERTICALE 

 
 

 
SERIE TEMPORALE H/V 

 

 
 

 
DIREZIONALITA' H/V 
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SPETTRI DELLE SINGOLE COMPONENTI 
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H/V SPERIMENTALE vs. H/V SINTETICO 
 

 
 
 

Profondità alla base 
dello strato [m] 

Spessore [m] Vs [m/s] Rapporto di Poisson 

0.45 0.45 65 0.30 
3.25 2.80 140 0.40 
6.25 3.00 192 0.40 

24.25 18.00 240 0.40 
40.25 16.00 310 0.40 
112.25 72.00 390 0.35 
332.25 220.00 540 0.30 

inf. inf. 750 0.30 
 
 

Vs(0.0-30.0)=220m/s 
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[Secondo le linee guida SESAME, 2005. Si raccomanda di leggere attentamente il manuale di Grilla 
prima di interpretare la tabella seguente]. 
  
 

 
Picco H/V a 5.28 ± 4.02 Hz (nell'intervallo 0.0 - 20.0 Hz). 

 
 

 
Criteri per una curva H/V affidabile 

[Tutti 3 dovrebbero risultare soddisfatti] 
 

f0 > 10 / Lw 5.28 > 0.50 OK  
nc(f0) > 200 2957.5 > 200 OK  

σA(f) < 2 per 0.5f0 < f < 2f0 se f0 > 0.5Hz 
σA(f) < 3 per 0.5f0 < f < 2f0 se  f0 < 0.5Hz 

Superato  0 volte su  254 OK  

 
Criteri per un picco H/V chiaro 

[Almeno 5 su 6 dovrebbero essere soddisfatti] 
 

Esiste f - in  [f0/4, f0] | AH/V(f -) < A0 / 2 3.75 Hz OK  
Esiste f + in  [f0, 4f0] | AH/V(f +) < A0 / 2   NO 

A0 > 2  1.46 > 2  NO 
fpicco[AH/V(f) ± σA(f)] = f0 ± 5% |0.76148| < 0.05  NO 

σf < ε(f0) 4.02154 < 0.26406  NO 
σA(f0) < θ(f0) 0.1525 < 1.58 OK  

 
Lw  
nw  

nc = Lw nw f0  
f 

 f0  
σf  

ε(f0) 
A0 

AH/V(f) 
f – 

f + 

σA(f) 
 

σlogH/V(f) 
θ(f0) 

lunghezza della finestra 
numero di finestre usate nell’analisi 
numero di cicli significativi 
frequenza attuale 
frequenza del picco H/V 
deviazione standard della frequenza del picco H/V 
valore di soglia per la condizione di stabilità σf < ε(f0) 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f0 
ampiezza della curva H/V alla frequenza f 
frequenza tra f0/4 e f0 alla quale AH/V(f -) < A0/2 
frequenza tra f0 e 4f0 alla quale AH/V(f +) < A0/2 
deviazione standard di AH/V(f), σA(f) è il fattore per il quale la curva AH/V(f) media deve 
essere moltiplicata o divisa 
deviazione standard della funzione log AH/V(f) 
valore di soglia per la condizione di stabilità σA(f) < θ(f0) 

 
Valori di soglia per σf e σA(f0) 

Intervallo di freq. [Hz] < 0.2 0.2 – 0.5 0.5 – 1.0 1.0 – 2.0 > 2.0 
ε(f0) [Hz] 0.25 f0 0.2 f0 0.15 f0 0.10 f0 0.05 f0 

θ(f0) per σA(f0) 3.0 2.5 2.0 1.78 1.58 
log θ(f0) per σlogH/V(f0) 0.48 0.40 0.30 0.25 0.20 
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Allegato A 

  

AATTTTII  DDII  PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNEE  
ee    

DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  DDII  SSIINNTTEESSII  
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I N D I C E  
 
 
1. Atti pubblicazione: 
 

- inserzione sito web e referto pubblicazione all'Albo 
- pubblicazione B.U.R. 
- richiesta integrazioni della Provincia di Ravenna del 19.04.2016  
- risposta alla Provincia di Ravenna del 11.05.2016 
- parere ARPA 
- parere AUSL 
- Delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 83 del 22.06.2016 

 
2. Dichiarazione di sintesi 
 
3. Lettera a firma del Segretario Generale sulle osservazioni non pervenute 

 
 
 

VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA 
SCHEDA PRG N. 103 "AREA DI VIA OSPITALACCI 4 - CELLE" 

- APPROVAZIONE - 
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1 Atti pubblicazione: 

 
- inserzione sito web e referto pubblicazione all'Albo 
- pubblicazione B.U.R. 
- richiesta integrazioni della Provincia di Ravenna del 19.04.2016  
- risposta alla Provincia di Ravenna del 11.05.2016 
- parere ARPA 
- parere AUSL 
- Delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 83 del 22.06.2016 

 
 

VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA 
SCHEDA PRG N. 103 "AREA DI VIA OSPITALACCI 4 - CELLE" 

- APPROVAZIONE - 
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3. DICHIARAZIONE DI SINTESI ai sensi dell’art. 5 comma 2 della L.R. 20/00 e s.m.i. 
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L’art. 5 della LR 20/2000 e s.m.i., che tratta l’integrazione delle valutazioni ambientali 
nelle procedure urbanistiche, dispone al comma 2 che: 

 

“… Gli atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la 

dichiarazione di sintesi, degli esiti della Valsat, illustrano come le condizioni 

ambientali e territoriali sono state integrate nel piano e indicano le misure 

adottate in merito al monitoraggio.” 

 

Considerato che: 

• Sulla proposta la Provincia di Ravenna nella delibera di Giunta Provinciale n. 83 
del 22.06.2016 e Relazione Istruttoria , si è così espressa: 

" DI DARE ATTO che ai sensi dell'art.5 c.5 let. c) della L.R. 20/2000 non è 
necessaria l'espressione in merito alla procedura di VALSAT così come 
riportato nella presente relazione istruttoria (Allegato A)". 

• ARPA ha espresso parere favorevole alla variante al P.P. in oggetto, senza 
ravvisare elementi ostativi (Prot. 13441/2016) assunto agli atti con Prot. 
15631/2016; 

• AUSL ha espresso parere favorevole in data 27.04.2016 Prot. 91386 assunto agli 
atti con Prot. 14013/2016; 

• sul provvedimento non sono pervenute osservazioni da parte di privati. 

 

Inoltre: 

• La Provincia di Ravenna, con atto di G.P. n. 83 del 22.06.2016, ha deliberato di 
NON FORMULARE alcuna osservazione, ma relativamente alla verifica della 
compatibilità delle previsioni urbanistiche in esame con le condizioni di 
pericolosità locale del territorio, di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008, esprime 
parere favorevole alle condizioni espresse dal Settore Ambiente e Territorio della 
Provincia stessa riportate nel “CONSTATATO” della relazione istruttoria (All. A) , e 
che queste ultime devono essere richiamate all’interno delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano stesso.  

• si da atto che gli interventi edilizi successivi alla approvazione della presente 
Variante al Piano Particolareggiato, dovranno rispettare le condizioni contenute 
nel parere reso dalla Provincia di Ravenna ai sensi dell'art. 5 della LR. 18/2009 in 
ordine agli aspetti geomorfologici e sismici. 

• Non sono pervenute osservazioni da parte di privati. 

 

Conclusioni 

Il Piano particolareggiato viene approvato in base a quanto precedentemente 

riscontrato in rapporto ai pareri, richiamando esplicitamente il rispetto del parere in 

ordine alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale 

espresso dalla Provincia di Ravenna da rispettare nella fase attuativa. 
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1. Lettera a firma del Segretario Generale 
sulle osservazioni  

 

VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA 
SCHEDA PRG N. 103 "AREA DI VIA OSPITALACCI 4 - CELLE" 

- APPROVAZIONE - 
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Proposta n. 2016 / 1325
SERVIZIO URBANISTICA

OGGETTO: FAENZA - VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA 
PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 - AREA DI VIA OSPITALACCI 4 CELLE - APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla 
proposta  di  deliberazione  in  oggetto  parere  FAVOREVOLE in  merito  alla 
regolarità tecnica.

Lì, 22/07/2016 IL RESPONSABILE
NONNI ENNIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione



UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO URBANISTICA

PROPOSTA DI DELIBERA n. 1325 / 2016

OGGETTO: FAENZA - VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA 
PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 - AREA DI VIA OSPITALACCI 4 CELLE - APPROVAZIONE

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 22/07/2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BABALINI DANIELE

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione



Proposta n. 2016 / 1325
SERVIZIO URBANISTICA

OGGETTO: FAENZA - VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA 
PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 - AREA DI VIA OSPITALACCI 4 CELLE - APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Dato atto che il Responsabile del servizio finanziario che risulta firmatario, con l'apposizione del 
visto o con la resa del parere di regolarità contabile, attesta l'assenza di qualsiasi interesse 
finanziario o economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con riferimento 
allo specifico oggetto del presente procedimento.

Per i fini di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, considerato:

□ che l'atto è dotato di copertura finanziaria;

X che l'atto non necessita di copertura finanziaria in quanto non comporta assunzione di spesa 
o diminuzione di entrata;

□  che l'atto  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione economico-finanziaria  o sul 
patrimonio

dell’ente in merito ai quali si osserva che …......................................................................

…................................................................................................................................

…................................................................................................................................

si  esprime,  sulla  proposta  di  deliberazione  in  oggetto,  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 
regolarità contabile.

In  osservanza  del  Decreto  del  Presidente  dell'Unione  della  Romagna  Faentina  n.  10  del 
31.12.2015,  in  sostituzione  della  titolare  della  funzione  dr.ssa  Cristina  Randi  attualmente 
assente, si sottoscrive il presente documento.

Lì, 28/07/2016 IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO
CAVALLI CHIARA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione



Certificato di pubblicazione

Deliberazione di Giunta n. 107 del 28/07/2016

SERVIZIO URBANISTICA

Oggetto:  FAENZA - VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI 
INIZIATIVA PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 - AREA DI VIA OSPITALACCI 4 
CELLE - APPROVAZIONE

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni  consecutivi  dal  01/08/2016.

Li, 01/08/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
NALDI EMANUELA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione



Certificato di esecutività

Deliberazione di Giunta n. 107 del 28/07/2016

SERVIZIO URBANISTICA

Oggetto:  FAENZA - VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI 
INIZIATIVA PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 - AREA DI VIA OSPITALACCI 4 
CELLE - APPROVAZIONE

Si  dichiara  che  la  presente  deliberazione  è  divenuta  esecutiva  decorsi  10  giorni 
dall'inizio della pubblicazione all’albo pretorio on-line di questa Unione.

Li, 11/08/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
GAVAGNI TROMBETTA IRIS

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione



Certificato di avvenuta pubblicazione

Deliberazione di Giunta n. 107 del 28/07/2016

Oggetto:  FAENZA - VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI 
INIZIATIVA PRIVATA SCHEDA PRG N. 103 - AREA DI VIA OSPITALACCI 4 
CELLE - APPROVAZIONE

Si  dichiara  l’avvenuta  regolare  pubblicazione  della  presente  deliberazione  all’albo 
pretorio on-line di questa Unione a partire dal 01/08/2016 per 15 giorni consecutivi, ai 
sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

Li, 17/08/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
NALDI EMANUELA

(sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione


